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PARTE OFFILIALE

LEGGI E DECRETI

Il Neentero 217 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene la seguente legge:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto seguo :

Articolo unico.

È autorizzata la spesa straordinaria di lire 48,000

por riparazioni straordinarie al.palazzo della Consulta
in Roma,
Tale somma verrà ripartita in due osercizi: per

lire 20,000 nell'esercizio 1895-96, prelevandola dal

fondo di riserva per le spese impreviste; e per lire

28,000 nell'esercizio finanziario 1896-97, inscrivendola
in uno speciale capitolo della parte straordinaria dello
stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 21 giugno 1896.
UMBERTO.

Û. ÛOLOMB0.
ÛAETANI.

Visto, Il Guardasigilti: G Cosv.

Il Numero SIS della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contie>ie la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Le Provincie, i Comuni e le Istituzioni pubbliche
di beneficenza non possono accettare lasciti o dona-

zioni di qualsiasi natura o valore che importino au-

mento del patrimonio senza autorizzazione del Pro-

fetto, il quale provvede agli effetti della legge 5 giu-
gno 1850 n. 1037, previo parere della Giunta provin-
ciale amministrativa.
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Resta fermo l'obbligo della tassa stabilita dal n. 48
della legge 19 luglio 1880 n. 5536 sullo concessioni
governative.

Art. 2.

Spetta egualmente al Prefetto di autorizzaro, pre-
vio parere della Giunta provinciale amministrativa,
l'acquisto dei beni stabili per parto dello Provincie,
dei Comuni e delle Istituzioni pubbliche di benefi-
cenza, osservate per queste ultime lo disposizioni della
legge 17 luglio 1890 n. 6972.

Art. 3.

I decreti del Prefetto, emessi a forma degli arti-
coli precedenti, sono provvedimenti definitivi; possono
essere impugnati soltanto con ricorso alla quarta So-
zione del Consiglio di Stato, la quale pronuncia in

Camera di Consiglio sulle memorio e sugli atti pre-
sentati dalle parti.
La decisione della Sozionc quarta si estendo anche

al merito.
Il decreto del Profetto è pubblicato nel Bollettino

degli annunzi legali per la Provincia.
Decurso il termine per il ricorso delle parti, il Mi-

nistro dell'Interno può, entro sei mesi, deferire i do-
creti prefettizî alla Sezione quarta che decido nel

modo indicato poi ricorsi.

Art. 4.

La presente legge andrà in vigore col primo lu-
glio 1896.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 21 giugno 1890.

UMBERTO.

RUDINÌ.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero 223 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de--
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 19 giugno 1890, col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di

Acquaviva delle Fonti (Bari 10°) ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge

elettorale politica, approvato con Regio decreto 28
marzo 1895 n. 83;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato por gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decrotato o decretiamo :

Il Collogio olettorale di Acquaviva delle Fonti
(Dari 10°) ò convocato pel giorno 12 luglio p. v., af-
finchò proceda alla oleziono del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 10 dotto mese.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1890.

UMBERTO.

RUDINÏ.

Visto, Il Guardasigilii: G. Cosn.

Il Numero $21 de11a Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonth della lŸaziono
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 19 giugno 1896, col
quale l' Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu--
tati notifico essere vacante il Collegio elettorale di
Minorvino Murge (Bari 12°) ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della logge elet-

torale politica, approvato con Regio decreto 28 marzo
1895 n. 83 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato por gli Afl'ari dell' Interno, Presi,dente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Minervino Murgo (Bari 12°)
ò convocato pol giorno 12 luglio p. v., aflinchò pro-
cela alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una soconda votazione, osaa avrà luogo

il giorno 10 detto mese.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
loggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addi 21 giugno 1890.

UMBERTO.

RUDINÌ.

Visto, Il Guardasigil//: G. Caso.
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Il Numero 00XIX (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloati della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di

Stato per lo Finanzo;
Veduta la deliberaziono del 16 marzo 1896 del Re-

gio Commissario straordinario pol Comune di Napoli,
che conferma, attesa l'urgonza, la deliberazione del

26 dicembre 1805, con la qualo la Giunta municipale
di quol Comune, nello intento di conseguire il pareg-
gio del bilancio comunale, aveva stabilito di proporre
al Consiglio tanto di assoggettare al dazio addizio-

nale gli animali suini colpiti dal dazio governativo
di lire dieci por quintale con la voco 15 della tariffa

Jaziaria colà in vigore, qtianto di aumentare i dazi

addizionali fissati por la carne salata, affumicata e

comunque preparata, per il lardo, la sugna o lo strutto

bianco alle voci 19 o 20 della tariffa suddetta;
Veduta la tarifl'a stessa cho venne approvata con

Regio decreto del 6 aprile 1893 n. 183;
Vetluto l'articolo 2 della leggo, n. 208, del 28 giu-

gno 1892 sui provvedimenti finanziari pel Comune di
Napoli;
Veduti l'articolo 260 del testo unico della legge

comunale e provinciale in data 10 febbraio 1889, e

Tarticolo 15 della leggo 11 luglio 1894 n. 287;
Ititenuto che la Giunta amministrativa della pro-

vincia di Napoli ha riconosciuto l'urgenza nella deli-
beraziono del Commissario straordinario, approvandola
in seduta del 4 scorso aprile ;

Abbiamo decretato o docretiamo:

Art. 1.

Così per gli animali suini come per il lardo, la su-

gna o lo strutto o per la carne salata, affumicata e

comunque preparata sarà riscosso, oltro il dazio go-
vernativo dovuto pel consumo entro la linea daziaria

a tenore del testo della tariffa pel Comune di Napoli,
approvato col Regio decreto 6 aprilo 1893 n. 183, un

dazio addizionale corrispondente al 50 per cento di

quello governativo.
Art. 2.

Alle voci : 15, 19 e 20 di detta tariffa sono sosti-

tuite quelle indicate nell'unito eloneo, munito del

visto, d'ordine Nostra, dal Ministro delle Finanze, che

-avranno vigore dal giorno successivo a quello della

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Art. 3.

I maggiori introiti derivanti dalle variazioni alle

voci suindicate saranno devoluti por intiero al Co-

mune.

Ordiniamo che il presonte decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1896.
UMBERTO.

BRANCA.
Visto, Il Guardasigilli: G. CosrA.

ELENCO delle modificazioni alla tariffa da:iaria di Napoli
a cui si riferisce il Regio decreto.

o
*

. .
Unitadipeso Dazio

Denominazione
misura i Totale

dei genori Governa- Como-
o numero tivo male

15 Animali suini, cion
poret o verri e

maiali a peso lor-
do vivo . . . . Quintale 10,00 5,00 15,00

19 Carne salata, aff'umi-
cata e comunque
preparata, lardo
salato , sugna, o

strutto bianco .
Id. 25,00 12,50 37,50

20 Lardo, sugna in pano
non preparati col
sale

. . . . .
Id. 12,50 6,25 18,75

Osservazioni. - Sono esenti da dazio i maiali lattonzoli che

non eccedono il poso di kg. 29.
Siflatta esenzione però non esime i proprietari degli animali

suini, esistenti nel Comune, dall'obbligo di rivelare i parti di ossi
animali, nel termine di 10 giorni, all'ufficio daziario (art. 4G

Istruzioni ministoriali 20 ottobre 1870). Nð gli introduttori di
animali suini sono dispensati dall'obbligo di osservaro il disposto
dell'art. 41 dello detto istruzioni; salvo il diritto di ossi proprie-
tari ed introduttori di animali suini di ripetere la restituzione
della somma depositata, provando che i maiali nati o introdotti
sono stati macella+i prima di oltrepassare il paso di kg. 20.

Visto, d'ordino di Sua Maestå
Íl Ministro Segretario di Stato per le Finanze

BRANCA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL AGRICOLTURA

Accertata la presenza della fillossora nel territorio comunale

di Seiacea, in provincia di Girgenti, è stato, con decreto 12

giugno corrente, esteso al detto Comune il divieto di esportaziono
di talune materio indicate alle lettere a, b, c del testo unico
delle leggi antifillosseriche.

o
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MINISTERO D'AGRICOLTURA,
SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE la

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d' autore sulle opere d'ingegno inscritte nel Registro generale del
del 25 giugno 1865 n. 2337, del 10 agosto 1875 n. 2059, e del 18 maggio 1882 n. 756 approvato

Dichiarazioni presentato in tempo utilo - Art. 27, paragrafo 1° del

d i
• Ë STABILIMENTO
4 2 NOME

dal quale
dell'autore dell'opera

T I TOLO
fu oseguita la pubblicazione

e data di questa

36390 Roggero Giusappa I primi tre anni di geogra/la. lanuale pal maestro) conte- Tip. A. Vallardi. Milano, ot-
nonto oltra i testi scolastici 1", 2° e 3" anno di geografia tobre 1895.
adatti rispettivamento alla 3a, 42 e 5a elementare, anche
speciali istruzioni per l'insegnamento della materia secondo
i programmi governativi.

3G391 Visconti di Salicato A. La Vergine protettrice dei bachi de seta. (Sognito di Consigli Tip.Ruseoni.Milano,12marzo
bacologici in versi). 18:JG.

33392 Stauronghi Consiglio La ginnastica del pensiero. Composizione orale e scritta por Tip. G. Stefanolli. Gallipoli,
Virginia la 26, 3a e 4a classe elem mtare. (3Ieto lo). 18 aprile 1806.

33393 Vegetti Enrico Prospettiva lineare speculativa o pratica . . . Tip. Lombardi di 3Iarino Bel-
linzagi. 3Illano, aprile 1830.

36394 Balloc L. L'Acetilene e la sue applicazioni industriali (con sai figure in Tip. F.lli Centenari. Roma,
fotozincotipia intrealato nel testo). (Estratto dagli annali aprile 1890.
della Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani.
Anno XI).

36396 Tosti F. Paolo Ilecause of You. Sang, Words by Frederie E. Weatherly. (N. Cale. Ricordi e C. Milano, 14di cat. 09270). maggio 1800.

33397 · Bencivenni Il lebrando Nuovo sillabario illustrato per l insegnamento contemporaneo Tip. Foa o C. Torino, 13 mag-della lettura e dalla scrittura col sistama del ralloppia- gio 18 6.
mmto.

30338 Datto [l primo libro del Ilirnbi. Lettura a compimento del sillabario Detta, 13 id. »
por la la classa elementare, conformi ai programmi gover-
nativi 23 novembre 1894 (con illustrazioni).

33399 Detto JIondo piccino. Ioftare illustrate per la 2^ elas<aelementare, Detta, 13 id. »
conformi id. (como sopra). (Nuovissima edizione completa-
mente rifusa dall autore).

36400 Dotto Pierino in campagna. Lottu e inustrate par la 3a classa ele- Detta, 13 id. »
mentare conformi id. (com: sopra).

33403 Colmar Bar.ne von der Condotta della guerra. Bravi insegnammti circa i suoi prm- Tip. L. De Martini e figlio.Goltz (P. Maomirtino) eipi e le sua forme più importanti. (l rima traduzione ita- Honevento, 13 maggio 189G.liana del capitano Pasquale Meomartino).

36106 Lenzi G. Eurcha!! Nuovo metodo razionale el infallibile por vincare Tip. Ditia Emilio Civelli eal Lotto (l^ edizione con cenno storico sul giuoco del Lotto Lit. Hernini. Milano, 18ed annessi quadri dimostrativ ). maggio 1800.

36407 Rotondo Renzo To make thee minc! Song, War by Georgo Newlan L (N di Calc. Ricordi e C. Milano, 24cat. 08007). aprile 1890.

36408 Mawson-Marks C. i'he voy /unne. Song, Words by E. Teschemacher. (N. di ca- Detta, 23 ii. »

talogo 03138).
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INDUSTRIA E COMMERCIO
- SEZIONE 2a - (Diritti d'Autore)

Ministero, durante la 2a quindicina del mese di maggio 1890 per gli e/J'etti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 10 settembre 1888 4. 1012 (serie 36) e delle Conve4xioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi oce. del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 3a)

Ministero
Tassa

NOME o Prefettura D A T A
a cui pagata OSSERVA Z I O NT

di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione
la dichiarazione Lire

Vallardi Antonio (Ditta)- Milano 26 ottobro 1895 2

Visconti di Salicato conte car. Al- Id. 14 marzo 1896 2
fonso.

Staurenghi Consiglio Virginia. Lecco 29 aprilo 1896 2 Art. 24 del testo unico dello leggi. ·-·-
Dapositato il N. 1 della Scrio la,

Calcaterra Luigi (Ditta). Milano 4 maggio 1806 2 Datto. - Dopos¡tata la Parte la La
teoria fondamentale. (Testo e fi-

gure).
Belloc ing. Luigi. Roma 8 id. > 2

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 14 id. » 2

G. Tarizzo o figlio. Torino 15 id. » 2

Detto Id. 15 id. > 2

Detto Id. 15 id. > 2

Moomartino Pasquale (Capitano). Benevento 18 id. > 2

Lenzi Giovanni· Milano 18 id. > 2

G. Ricordi e C. (Ditta). Id. 18 id. > 2

Detta Id. 18 id. » : 2
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Ë :
STABILIMENTO6 2 NOME

dal qualeou TITOLO
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

36410 Bassi Edoardo Legislazione e giurisprudenza veterinaria commentata ad uso Tip. dell' Unione Tipografica.
dei veterinario dei membri dei Consigli di Sanità. (Codjee Torino, 11 maggio 1896.
veterinario).

36411 F:ola Pier Eugenio Decime feudali ecclesiastiche nel Canavese. Studio storico- Tip. L. Garda. Ivrea, 7 mag-
giuridico. gio 1896.

36421 Marueelli Enrico Metodo per chitarra trattata como strumento d'accompagna- Cale. Maurri. Firenze, 1 aprile
mento o come solista (3a edizione riveduta ed ampliata dal- 1826.
l'autore).

36422 Detto Elementi di musica e divisione - . . . . . Detta, 15 marzo 1800.

36423 De Saint-Vidal Francis Résurrection. L'áme de Bonaparte. (Scultura) .
. . .

Studio di scultura De Saint-
Vidal. Firenze, 14 maggio
1896.

36427 Dal Gaizo Diodato 'A voce è primmavera. (Aruta nuvella). Canzone. (Musica di Tip. Ed. Tomack. Napoli, 19
S. Gambardella). marzo 1806.

36432 Colosio D. Giov. Battista Pape Satan, pape Satan aleppe. (Commento al verso primo del Tip. Lombardi di M. Bellin-
canto settimo dell'Inferno di Dante Alighieri), zaghi. Milano, 25 maggio

1890.

36433 Cozzaglio Arturo Paesaggi di Valcamonica. Impressioni o studi
. Tip. Istituto Pavoni. Brescia,

1 maggio 1896.

Dich arazioni presentato in tempo tardivo. - Art. 27 paragrafo 2° del testo unico

a I
STABILIMENTO

2 NOME
dal quale.5

,

T I TOLO
fu eseguita la pubblicazionedell'autore dell opera

.

e data di questa

36395 Pellizzari Valentino Il delitto e la scienza moderno. Saggio . . .
.

. Tip. L. Zoppelli. Treviso, 6
febbraio 1890.

36401 Fumagalli Giuseppe Della collocazione dei libri nelle pubbliche Biblioteche. Ma- Tip. G. Carnesecchi e figli,
moria. (Parte 4a. Del trattato «cnerale di Biblioteconomia Firenze, 18 giugno 1890.
(con figure nol testo).

36402 Detto Cataloghi di Biblioteche e indici bibliografici . .
. .

Detta. Firenze, 1887.

36403 Imbriani Vittorio Studi Danceschi (con prefaz one di Foleo Tocco) . . . Detta, 21 Inglio 1891.

36404 Masi Ernesto Sulla Storia del teatro italiano nel secolo XVIII. Stmli . . Detta, 0 novembre 1891.

36409 Mantegazza Paolo Almanacco Igienico Popolare. (La piccola Libbia della saluto). Tip. F.lli Treves. Milano, 14
(Anno 31°, 1800). gennaio 1890.

36412 Ferrari Lorenzo Paolo Lo svolgimento det pensiero wnano e gli studi del Cloro . (Libreria Edit. Fassicomo e

Scotti). Tip. della Gioventù.
Genova, 189ô.

36413 Profumo Luigi Vita della Vergine madre di Dio Maria Santissima. Operotta Tip. Arcivescovile. Genova,
utile pel mese di Maggio. 1890.

36414 Perricone Siracusa Diritti e doveri del piccolo italiano compilati sui programmi Tip. Lo Statuto. Palermo, 1896.
Camillo governativi 29 novembre 1894 ad uso della 3a classe ole-

mentare.
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Ministero
Tassa

NOME o Prefettura D A T A
a cui pagata OSSERVAZIONI

di ghi ha fa ta la presentaziono fu presentata della presentaziono
la dichiarazione Lire

Uniono Tipografica Editrice Torinose Torino 20 maggio 1806 2
(Società).

Frola avv. Pier Eugenio (Procura- I L 21 id. > 2
tore del Ro).

Maurri Raffello (Elitoro). Firenze 22 id. > 2

Detto Id. 22 id. » 2

Da Saint-Vidal Francis. Id. 23 id. » 2 Depositata la riproduzione fotografica.

Zomack Giusoppo (Editore). Napoli 21 id. > 2

Colosio Battiga. Brescia 27 id. » 2

Opzzaglio Atturo. Id. 27 id. » 2

delle loggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a)

Ministero
Tassa

NOME o Prefettura D A T A
a cui pagata OSSERVAZIONI

di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione
la dichiarazione

Lire

Pellizzari dott. Valentino. Treviso 12 maggio 1896 2

Sansoni G. C. (Editoro). Firenza 15 id. > 2

Detto Id. 15 id. » 2

Detto Id. 15 id. » 2

Dotto Id. 15 id. > 2

F.lli Troves (Editori). Milano 20 id. » 2

Forrari sac. Loronzo Paolo. Genova 21 id. > 2

Profumo sac. prof. Luigi. Id. 21 id. > 2

Sandron Rorpo (Editoro). Palermo 21 id. > 2
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STABILIMENTO
NO ME

T I TOLO
dal quale

dell'autore dell'opera ,
fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

33415 Perricone Siracusa Diritti e doveri del piccolo italiano compilati sui programmt Tip.LoStatuto. Palermo,1806.
Camillo governativi 20 novembre 1814 ad uso della 4a classa cle-

montare.

36416 Detto Diritti e doveri del piccolo ita'iano compilati id. ad uso della Detta, 1896.
5a classe elementare.

36417 Toti Giusepro Breci nocioni di Storia d' Italia, geografia e diritti e doveri Tip. diretta da Santi Ando.
del cittadino seconlo i programmi utileiali del 20 novem- l'alermo, 1895.
bre 1894 ad uso della 3^ classe elementare (con illustra-

zioni).

36418 Pecorella Corradino Primo acciamento alla lettura e alla scrittura. Sillabario a Detta, 1896.
metodo fonico-sillabico (con illustrazioni).

36419 Spina-Cimino R. Nozioni d'aritmetica per lo scuolo elementari, secon3o i pro- Detta, 1800.
grammi governativi del 29 novembro 1891 (3a classe).

36420 Detto Noaioni d aritmetica per le scuole elomentari secondo i pro- Tip. F.lli Vena. Palermo, 1896.
grammi id. (4a o 5a classe).

36424 Toti Giuseppo I1reci nocioni di Storia d'Ita/le, geografia e diritti e doveri Tip. diretta da Santi Andò.

del cittadino, secondo i programmi ufficiali del 23 novem- Pale:mo, 1895.
bro 1804, ad uso dolla 4a classe elementare (con illustra-
zioni).

36125 Detto Brevi nocioni di Storia d'Italia geografia e diritti e doveri Detta, 1895.
del cittadino, secondo i programmi id. ad uso della 5^ classe
elementare (con illustrazion:).

36426 : Perricone Siracusa Le pri¿ne no:ioni di geografia del piccolo italiano ad uso Tip. F.lli Vena. Palermo, 1805.
Camillo delle scuole elementari, in contormità dei programmi id.

riccamento illustrate da incisioni o cartino geografiche (Sa
classe).

36128 Paoli Cesare Programma scolastico di Paloografia latina e di diplomatica. Tip. G. Carnesecchi e figli.
(Duo volumi: 1° Paleografia latina; 2° 11aterie scrittorie Firenze. Vol. 1° 26 agosto
e librarie). 1888. Vol. 2° 16 luglio 1894.

36429 Del Lungo Isidoro La //gurnaione storica del M,u1/o Eva italiano nel Poema di Detta, 23 agosto 1891.
Dante. (Conferenze tenuto nel maggio 1801 nell'aula magna
del R. Istituto di studi supociori in Firenzo (due fascicoli).

36130 Voigt Giorgio (D. Valbusa) Il risorgimento dell'antichità classica, ovvoro il primo secolo Detta. Firenze, 1888 o 1890.
dell'umanismo (traduzione italiana con profaziono e note del
prof. D. Valbusa, arricchita di aggiunte e correzioni ine-
dite dell'autore) (due volumi).

36431 Zoi Dante Michele La stella congdente. (Scultura) . . Studio di Scultura Zoi. Fi-
renze, 1896.

36434 Bargoni M. Imparate! Letture per la classa forza delle scuole elementari Tip. Cugini Baravalle e Fal-
maschili e femminili urbane e rurali, in conformità dei vi- conieri. Torino, 1896.
genti programmi ministeriali 29 novembre 1891.

36435 Perricone Siracusa Le prime nocioni di geograpa del piccolo italiano ad uso delle Tip. F.lli Vena. Palermo, 1895.
Camillo senolo elementari in conformità dei programmi id. ricca-

mente illustrati da incisioni o cartine geografiche (4a classe).

36436 Detto Le prime noaioni di geograpa del piccolo italiano ad uso id. Detta, 1895. .

(come sopra) (36 elasso).

36437 Guzzino Celestino Errori e ragioni. Grammatica pratica della lingua italiana Dotta, 1896.
(Poggi Ulisse) per gli allievi al corso elementare inferiore. (Nuova edi-

zione riveduta da Ulisso Poggi).

36438 Cavallaro-Spina Giusoppe Eserciai pratici di lingua (a quadrotti sinottici) compilati sullo Tip. diretta da Santi Ando.
normo metodicho della grammatica Errori e ragioni del Palermo, 1890.
prof. Guzzino Colostino ad uso del corso clcmentaro superiore.
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Ministero Tassa
NOME o Profettura D A T A

a cui pagata OSSERVAZIONI
di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

la dichiarazione Lire

I
Sandron Remo (Editore). Palermo 21 maggio 1893 2

Detto Id. 21 id. > 2

Dettò Id. 21 id. > 2

.
Dotto Id. 21 id. > 2

Detto Id. 21 id. » 2

Datto IJ. 21 id. 2

Dotto Id. 26 id. 2

Dotto Id. 26 id. 2

Detto Id. 26 id. > 2

Sansoni G. C. (Editora). Fironze 20 id. > 2

Detto Id. 26 id. » 2

Datto Id. 20 id, a 2

Zoi Dante Michele (Scultora). Id. 27 id. > 2 Depositata la riproduziono fotograficÀ.

Speirani Camillo (Editore). Torino 27 id. > 2

Sandron Remo (Elitore). Palermo 28 id. > 2

Detto Id. 28 id. > 2

Detto Id. 28 id. > 2

Detto Id. 28 id. > 2
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Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentomente fatti. - Art. 24 .del

| STABILIMENTO
NOME

dal qualeTITOLO
dell'autore dell opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

33752 Autori diversi Studi italiani di filologia classica . . .
.

. . (Itdit. Sansoni). Tip. Baneini.
Firenzo, 1834.

33753 Villari Pasquale I primi due secoli della storia di Firence
. . .

. (Detto). Tip. G. Carnesecchi.
Firenze, 1894.

ELENCO n. 8 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a sensi dell'art. 14
approvato con Regio decreto 19 settembre 1882 num. 1012

.5 Numero
D A T A't di

della pubblicazione-| iscrizione NO3fE DELL'AUTORE T I TOL 0 DEL L' OPER A o prima
,

nel
rappresentazioneRegistro dell'operagenerale

11325 36336 Tosti F. Paolo Because of You. Song, Wor la by Fraderie E. Weatherly. (N. 1996
di cat. 93270).

Roma, addi 11 giu¿no 1896.

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato stipalato in Berlino addi 10 ap•ile 189û, e re-

gistrato a Roma il 7 maggio successivo al reg. 116 a. p. serie la

n. 1149 con L. 6,03 di tassa, il sig. Laesacke Frielerich di Lipsia
(Germania) ha caduto, sanza riserva alcuna, al sigg. Nenkircher
Philipp e Schmahl Fran Gert:ud di Barlino ogni e pieno diritto

a lui assicurato sulla privativa industriale dal titolo : « Placche

o cartoni disegnati per assorbimento » concessagli da questo Mi-
nistero per l'Ïtalia con a(testato del 30 dieambra 1801 n. 33032
di registro generale.
Talo atto di cessione fu prosentato e, a no:ma dall'art. 46 e

seguenti della logge 30 ottobre 1833 a. 3731, registrato alla Pre-

fettura di Roma li 8 maggio 1893 ed il conseguente trasferimento
fu annotato in apposita rubrica di questo Ufficio speciale dolla

proprietà industriale al n. 1531.

Roma, addl 22 giugno 1896.

Il Direttore Capo della la Divisione
G. FADIGA.

CONCORSI

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

II Consiglio d'Amministrazione del R. Collagio Ghisliari
IN PAVIA

Ve luto lo Statuto o:ganico el il Regolamento del R. Collegio-
Convitto Ghislieri, approvato col R. decroto19 genniio1196 n. XLIV,
Parto supplementare, nonchè la deliberaz ono 3l miggio 1896

n. 388 del Consiglio di Amministraziono, reca a notizia quanto
segua:

I. Por l'anno scolastico 1893-07, sono vacanti o da conferire
17 posti gratuiti a giovani ammissibili a l un corso Universita-
rio, il quale conduca al una Laurea, ovvero ad un Diploma di
Ingegnere. Una di datti posti è riservato a giovani appartenenti
alla eittà e diocesi di Pavia e cioè che vi sieno nati e che vi
consarvino tuttora la residenza.

II. Gli esami di concorso pel conseguimento di tali posti si
terranno in Pavia innanzi Commissioni nominate dal sig. Rettore
dell'Università e i concorrenti saranno, a tempo debito, avvisati
dai gioeni nei quali gli osami avranno luogo.

III. Per l'ammissione ai detti esami gli aspiranti dovranno,
entro il 31 luglio p. v., e non più tardi, prosentaro a questa
Amministrazione la rispettiva domanda, su carta bollata da cen-
tesimi 5), indicando l'attuale loro dimora e la Facolta o Scuola
di quost'Universita a cui intendono iscriversi.

T to'i necessari per l'ammissione

IV. La domanda d'ammissiono dorrà essere corradata dai do-
cumenti che s aguono :

A. Cortificato di naselta del concorrente;
B. Cortificat> di nasaita del padre;
C. Attestazione del Sindaco comprovanto che i genitori, o

almeno il padre, appartengono alle provincie lombarde, secondo
la circoscriz:o.io che questa avevano prima del 1859, oppure che
vi abbiano domicilio almeno da 20 anni e vi tengano residenza.

D. Prosp:tto autentico indicanto l'esita dagli esami so-
stenuti nel tra ult'mi anni ;

E. Gli aspiranti, già studenti universitari, dovranno debi-
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testo unico delle loggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (sorio 3a)

Ministero D A T A
Tassa

NOME o Prefottura della presentazione
a cui pagata OSSERVAZIONI

di chi ha fatta la presentazione fu rosentata
Precedento ---

la dichiarazione Attuale (1° deposito) Lire
i

Sansoni G. C. (Editore). Firenze 15 maggio 1893 26 luglio 1893 - Dopositato il volumo 2*.

Detto Id. 15 id. > 26 id. » - Depositato il volumo 2°
(ultimo).

del Testo unico delle leggi 25 giugno 1865 n. 2337, 10 agosto 1875 n. 2659 e 18 maggio 1882 n. 756,
(Serie 3.), durante la 2a quindicina del mese di maggio 1890.

NOME PREFETTURA CERTIFICATO PREFETTIZIO
TASSA

cui
I

di chi ha presentata fu presentata Numero pagata OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione di

Registro dellapresentazione ire

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 157 14 maggio 1893 10

Per il Direttore Capo ãella la Divisione: M. ROSATI.

I

tamento comprovaro d'aver superato gli osami su tutte lo
materio obbligatorie del corrente anno ;

F. Certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del

Comuno in cui tenne dimora negli ultimi tre anni;
Ú. Certificato medico debitamento legalizzato dal Sindaco

del Comune, comprovante cho il giovane ha sofferto il vaiuolo o
f2 rivaccinato;

II. Attestazione del Sindaco sullo stato di famiglia dol
concorrente. Talo attestazione devo indicare :

a) essere il concorrente povero a seÿno da non potere, a

spese proprie, o della propria famiglia, intraprendere e compire
gg studi superiori;

b) il luogo di naseita del concorrente;
c) il numero delle persone che ne compongono la fa-

miglia ;
d) la coadizione, l'eta e la professiono di ciascuna di

esso;

e) la natura, la quantità o il valore approssimativo dei

beni posseduti dalle persone medesime nel Coniuno e altrove;

f) la rendita annua approssimativa di ciascuna persona o

l'ammontaro delle passività;
I. Dichiarazione fatta dall'aspirante nella domanda so

fruisce d'alcun'altra beneficonza pubblica o privata.
L. Gli aspiranti al posto riservato alla Città e Diocesi,

dovranno farno espresso conno nell'istanza.

A.corredo dell'attestazione di cui alla lettera II, devono al-

legarsi:
1. Lo regolari od autentiche dichiarazioni dalle quali si ri-

levi la possidenza o l'importare dollo imposto dirette o delle

tasse comunali di qualunque specia pagate da tutti i membri

dolla famiglia rispettivamente emesse dall'Agente dello imposto
e dal Sindaco;

2. La dichiarazione del padre, od in sua mancanza della

madre, o del tutore, autonticata dal Sindaco, se taluno della fa-

miglia del concorronte possegga o no, altrove, redditi di qualsiasi
natura.

I concorrenti dovranno essere di buona complessione e scevri
d'infermita comunicabili; porciò verranno sottoposti ad una visita
medica, nel giorno precedento agli esami.

V. I concorrenti, che non presenteranno nel tempo stabi-
lito gl'indicati regolari documenti, e pei quali non èlsulterà ab-
bastanza provata la condizione disagiata delle rispettive famiglie,
non saranno ammessi al concorso.

VI. Nessun aspiranto vorrà ammosso al concorso se non

comproverà di avere, nella sessione estiva, superato l'esamo di

liconza se proviene da liceo o istituto tecnico, o gli osami su
tutte lo materie obbligatorie, se proviene dall'Universita.

ES A M I

VII. Gli esami di concorso comprandono prove scritto o

prove orali.
Tali prove saranno ordinato in guisa cho, pur aggimndoei, poi

concorronti non ancora iscritti all'Università, intorno le materie

comprese nei programmt per la licenza liceale o tecnica, non ri-

petano l'esame stesso di Licenza, ma piå particolarmento diano

modo d'apprezzare il criterio del giovane, la sodezza delle suo

cogniziom.
Duo gli esami in iscritto ed in lingua italiana, cioð :

1. Una composizione italiana comune a tutti i concorrenti;
2. Un tema di Storia Italiana o di Filosofia per gli aspiranti

alle Facoltà di Giurisprudenza e di Lottere ; di Fisica o di Sto-
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ria naturale por gli aspiranti alla Facoltà medica; di Fisica o
di Matematica o ßtoria naturale, par gli aspiranti alla Facoltà
di Scienzo Fisiche, Chimiehe, Matematiche e Naturali.
Per gli studenti gik iseritti all' Università, il secondo tema

sarà scelto fra le matorie obbligatorie degli anni precedenti di
corso.

I concorronti che per qualsiasi motivo non fossero presenti alla
dettatura dei temi, saranno esclusi dal concorso.
Le prove scritte si terranno in due giorni nell' ordine indi-

cate,

Sono lasciate al concorrento sei ore di tempo par isvolgere ela-
soun toma.
Due del pari Eli esami orali, che seguiranno gli anzidetti in

iscritto, ma ai quali non sarà ammosso il candi lato che non avrà

riportato almeno sei punti nella composizione italiana. Ciascun
esame, che sara almeno di venti minuti pe.' ogni concorrente,
dovra successivamente sostanersi davanti a spoeiali Sotto-Com-
missioni : una par la Letteratura italiana, latina, Filosofia e Sto-
ria ,• l'altra per la Fisica, Matematica o Storia naturale.
Un esame comprendera la Letteratura italiana e latina per i

provenienti da Licei, la Letteratura italiana e la Storia per i

provenienti da Istituto tecnico.
L'altro esame riguarderà :

la Storia o la Filosofia per gli aspiranti allo studio dello
Loggi o dolla Filosofia e Lottore ;

la Fisica e Storia naturale per gli aspiranti allo studio
della Medicina e dello Scienze naturali;

la Fisica e Matematica per gli aspiranti allo studio delle
Scienze fisiche, chimiche o matematiche.
Le stesse norme varranno por i concorrenti già iscritti all'U-

niversitå, avvertendo che le interrogazioni saranno par essi in

relazione, por qualità e grado, agli studi fatti ed ai corsi se-

guiti.
Condiziono indispensabile per entrare nel numero dogli ammis-

sibili al Collegio Ghislieri, à d'aver ottenuto negli esami di con-
corso tal numera di punti da formare in complesso gli otto de-
cimi e in ogni caso che si raggiungano almeno i sei punti nella
prova scritta di italiano.
Nel caso che por parità di merito negli esami si dovesso ri-

correre ad un confronto dello conilzioni economicho degli aspi-
ranti, il relativo giudizio sarà rimesso al Consiglio di ammini-
strazione del Collegio.
L'ammissione in Collegio dei vincitori nel concorso non av-

verrà se non dopo l'approvazione del R. Ministero dolla Pubblica

Istruzione, e la presentazione dell'attostato di essoro regolarmente
inscritti aal ruolo degli studenti dell'Università di Pavia,

Pavia, 31 maggio 1896.
Il Presidente

E. FRANCHL-MAGGI.
Il Segretario

G. DAPELLI.

II R. Provveditore agli Studi
della Provincia di Sondrio

NOTIFICA :

Che a senso dell'articolo 93 del Regolamento par i Convitti Na-
zionali, approvato con R. decreto 11 novembre 1898 n. 5887

se a 3a .

E aperto il concorso

a quattro posti semigratuiti governativi vacanti in questo Con-
vitto Nazionale, ed a due posti somigratuiti intitolati dai nomi
di Umberto e Margherita di Savoia fondati dall'Amministrazione
del Convitto a favore dei giovani Valtollinesi alunni del Convitto
stesso.

Questi posti saranno conferiti por esamo, al quale non saranno

ammessi so non quoi giovant che avranno comprovato: di apparte-

nore a famiglie di scarsa fortuna; di godere i diritti della citta•
dinanza italiana ; o di non oltropassare il dodicesimo armo di età

a tutto settembre del corrente anno.

Al requisito dell'età à fatta eccezione poi giovani che ciano,

alunni del Convitto suddetto, o di altro Convitto pubblico se à

tratta di concorrero ai posti di fondazione governativa.
Ai posti fondati dal Convitto possono concorrere solo i giovani

Valtellinesi le cui famiglie non abbiano residenza in Sondrio.

11 concorso ai due posti fondati dall'Amministrazione del Con-
vitto ð aperto per le classi del Ginnasio Superiore e del Liceo;
il concorso ai quattro posti governativi è aperto per qualsiasi
classe delle scuolo ginnasiali, liceali e tecniche; ed i vincitori:

avranna diritto al godimento del posto fino al termine dogli studii
secondari.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato devo presen-

tare al Rettore del Convitto, entro tutto il 31 del ventura mesa

di luglio, i seguenti documenti:
1. Un'istanza scritta di propria mano, nella quale sia an-

che detto in che scuola e in che classe faccia o abbia fatto gli'
studi.

2. La fede di nascita debitamente legalizzata.
3. Un attastato di freguenza alla. scuola, e di promozione

rilasciato dal Direttore.
4. Un certificato di moralità rilasciato dalla Giunta Munici-

pale.
5. L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vajolo.
6. Un certificato di essero sono e scovro d'infermità schi-

foso o ritenuto contagiose.
7. Una dichiarazione della Giu ata municipale sulla profes-

sione del padro; sul numero e sulla gmalità delle persone che

compongono la famiglia; sulla somma che la famiglia paga a

titolo di contribuzione attestata dall' a,gente dello tasse; o sul pa-
trimonio dei genitori e del candidato stesso.

Questa dichiarazione devo recare una data non anteriore all'anno

in corso.

Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in più Comuni do-

vranno prodursi le relative dichiarazioni ed atti di notorietà dei
vari Sindaci rispettivi.
Tutti questi documenti devono essere in earta da bollo, ad ee-

cezione di quello sotto il n. 5. Ogni frode in tali documenti sarà

punita con 1°esclusione dal concorso o con la perdita del posto
quando sia stato gia conferito.

11 giorno 16 del prossimo mese di ottobre alle ore 9 ant. si

apriranno gli esami del concorso presso il .R. Liceo-Ginnasio di

questa città. Tall osami progrediranno con quell'ordine ed in quoi
giorni cho verranno fissati dal Presidente della Giunta esami-

natrico.

I candidati provenienti da scuola pubblica non sono ammessi
al concorso, so vogliano, nel concorso stesso, esporsi all'esamo
non corrispondente aUa classo da cui furono promossi.
Gli osami verranno dati secondo le norme contenute nel sopra-

citato regolamento.
Sandrio, 1° giugno 1800.

ll Regio Provveditore f. f.
BOTTERO.

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

AVVISO DI CONCORSO
ad un posto di studio della Fon&azione Corsi

(Regolamento approvato con R. decreto 7 luglio 1881 num. 336'

serie 3a, por la collazione dei posti di studio della Fonda-

aione Corsi, e regolamento speciale della Faeoltà di Giuri-

sprudenza, in data 7 ed 11 marzo 1882, e deliberazione della
Facoltà stessa del 6 giugno 1836 relativi al conferimento dei

detti posti).
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È aperto il concorso, fra gli Studenti della Facoltà di Giuri-

sprudonza di questa Univorsitä, a un posto di studio della Fon-
dazione Corsi, con lo normo seguonti :

Art. 1.
Possono concorrere gli Steedenti della indicata Facolth che do-

cumenteranno di avervi frequentato lodovolmento i corsi da al-

mono due anni.
Art. 2.

Lo istanzo per ammissione al concorso (in carta bollata da

centesimi 50) dovranno essero inviate, coi relativi documenti, al
Prosite dolla Facolta, entro 40 giorni dalla data del presente
avviso.

Art. 3.

Il concorso versorà sul Diritto Civile, ed i candidati dovranno

svolgere, a scelta, uno dei temi, segucati:
a) Il conitege ptetativo -- Storia della dottrina e regola

del diritto odierno.

b) La mora debitoris -- Confronto tra le regolo del diritto
romano e quelle del diritto civile vigente.

c) Il legatum partitionis -- Dottrina del diritto romano o

se trovi applicaziono nel diritto vigente.
Art. 4.

Il tempo utile per la prosentazione della dissertazione scade

col giorno 30 novembro dell'anno corrente.

Art. 5.

Il concorso sarå deciso entro il successivo mese di docembre

o por conseguito il premio occorrerà avere ottonuto almeno due

terzi dei punti, di cui disporra la Commissione esaminatriec.
Art. G.

Il premio di L. 75 mensili dura un anno, o per ritirare le

quote, nei mesi di leziono, si dovrà esibire un attestato di dili-

gonza, da rilasciarsi dai Professori delle materie, nello quali il
promiato deve porfezionarsi.

Art. 7.

Il premiato assume l'obbligo di continuare gli studi, e un mese

prima della scadenza dell'ultima rata di premio dovrà rimettero
al Presido dolla Faeolta uaa rolazione che dia prova del profitto
riportato.
Non saranno accettate le scritture che non siano fatte con una

calligrafia chiara e intelligibilo.
Con altro avviso sarà indicato il giorno in cui avrà luogo l'e-

samo orale.

Iloma, addi 9 giugno 1893.
Il Rettore

G. DALLA VEDOVA.

Consiglio Provinciale Scolastico di Teramo

Concorso ad un posto gratuito nel Collegio ¢ Principe di Na-

poli » in Assisi per la Provincia di Teramo.

Visto il Regolamento orgameo, approvato con R. decreto 3 no-

Vembre 1894, del Collegio-Convitto « Principe di Napoli a in

Assisi;
Veduta la lettora Ministoriale 23 maggio 1896, n. 13765;

Notifica:
È aperto il concorso ad un posto gratuito nel sopra detto Col-

logio-Convitto per i figli degli insegnanti clomentari della Pro-
vincia di Toramo.
I giovani aspiranti al posto dobbono presentare domanda su carta

bollata da 60 cent, a questo Uffieto Scolastico, non pin tardi del

4 settembro, p. v., corrodata dei documenti qui sotto
indicati:

1° Atto di nascita, dal quale risulti ch'essi abbiano non

meno di 7 nò più di 12 anni;
2° Cortificato di vaccinazione;
3° Cortificato di sana costituzione fisica;
4° Attestato degli studi fatti, comprovanto che essi sono

istruiti in proporzione dell'età;
5° Stato di famiglia, comprovante le condizioni economiche

di essa;

6° Certificato rilasciato dall'Autorita Scolastica da cui risultii

che uno almeno dei genitori è, o ð stato, insegnante elementare.

A parità di condizioni saranno preferiti:
a) gli orfani di padre e di madre, stati entrambi inse-

gnanti;
b) gli orfani di entrambi i genitori, dei quali uno sia stato

insegnante ;
c) gli orfani d'au solo genitore;
d) i figli dogli ingegnanti inabili o per età o per salute, o

interdetti per qualsiasi ragione, o che per altre condizioni di fa-

miglia meritino speciali riguardi.
La famiglia del giovanotto prescelte al godimento del posto

suddetto deve obbligarsi lega'mento verso il Collegio:

1. a provvedoro il corredo prescritto dal regolamento;
2. a pagare annualmente la sonnma di L. 60 per lo uniformi

di useita e di casa, o per la calzatura:

3. a rimborsare le tasse scolasti che o lo spese di posta,

quolle di rinnovazione del corredo od altre ,che oventualmente

potessero occorrere al convittore.
Ha infino l'obbligo di depositare all'ingresso in Convitto la

somma di L. 50 e presentare 'per garanzia d elle spaso suddette

una dichiarazione legale di persona riconosciuto solvibile.

Teramo, addi 4 giugno 1896.
Il Prefetto Poesidente

FItUMEN3"O.

AVVISO DI CONCORSO
ad un posto di studio Gori-Feroni in mercanica

La Socioth di Esecutori di Pio Disposizioni in Siena, lia sta-

bilito di aprire un concorso medianto esami per il conferimento

di un posto di studio istituito dalla fu sig.ra marchesa Clatorina
Gori Pannilini ved. Feroni, per il perfezionamento nellat mec-

camea.

Al vincitoro del concorso è assegnata la somma di L. 300 al

mese per il corso di anni soi.

Il programma degli esami è il seguente:
Calcolo <lifferenziale ed integrale -- Meecanica razionalk o di-

segno - Idraulica ed applicazioni relative - Moccanica .appli-
cata alle industrie.

Il tempo per condurre a termine i lavori verrà assegnat a dagli
esaminatori.
Gli esaminatori sono nominati dal Governo.

I concorrenti devono giustificare, con documenti autontict loga-

lizzati, di avoro i seguenti requisiti:
a) Età non maggiore di anni 30;
b) Esser nati in Italia da genitori ambeduo italiani;

c) Educazione avuta pavimento in Italia;
d) Cortificato di non aver riportato alcuna condanna pe-

nalo ;
e) Attestazione del Sindaco del luogo di dimora di :non

essere al godimento di alcun impiego stabile.
I certificati di lettera d ed e dovranno aver la data non an•to-

rioro di giorni 30.
Le istanze con lo attestazioni di corredo devono essero pre -

sentate alla Sogreteria dell'Opora Pia dal concorrente, o dal suos

spoeiale incaricato, nei giorni ed ore d'Uñieio da questo giorno a

tutto il 15 Iuglio prossimo futuro.
La Socioth si riserva di assicurarsi nei singoli casi con tutti

quei mezzi che crederà opportuni che le indicazioni prescritte si
verificano effettivamente nei concorrenti. Cið all'effetto di esclu-

dere dalla prova degli esami coloro che non si trovassero in per-

fotta regola, o di privare immediatamente dell'alunnato chi lo

avesso indebitamente conseguito, salvo in ogni caso l'esercizio di

ogni azione o ragione, ed il risarcimento dei danni alla Società

collatrice.
Nella istanza 11 concorrente designa il suo ineat.icato dimoranto

in Siena por mezzo del quale richiede qualunque notizia possa
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occorrore. Nella < Gazzotta Ufficiale » del Regno sarà pubbli-
cato il giorno nel quale comincioranno gli esami che avranno

luogo in Siena.

Non sarà data risposta ad alcuna lettera per le dopendenze del

concorso.

Siena, li 15 giugno _1896.
Il Segretario

Avv. E. FICALBI.

PARTE MB UFFICIALK

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

2EBOOONTO SOMMARIO - Marteil 23 giugno 1896

Presidenza del Presidente FXaisi.

La soduta ð aperta (ore 15 e 40).
COLONNA F., segretario, legge il processo verbale della tor-

nata di ieri, che à approvato.
Legge pure un sunto di petizione.
Accordansi congedi ai senatori Gattini od Ellero.

Presentazione di progetti di legge.
COLOMBO, ministro del Tesoro, presenta il bilancio del Mini-

stero dei lavori pubblici.
PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, paesenta i seguenti pro-

getti di legga :

Assegno di fondi per costruito strade nazionali e provin-
ciali ;

Esereizio delle lineo ferroviario del Veneto.

Vota:ionc a scrutinio segreto
Procodesi alla votazione a scrutinio segreto doi progetti di

leggo ieri discussi.
CORSI L., segretario, procade all'appello nominale.

Lo urno rimangono aperte.
Discussione del progetto di legge: < Convenzioni con la Società

italiana per le strade ferrate Meridionali e con la Società

italiana per le strade ferrate del Mediterraneo per il com-

pimento delle ferrovie Isernia-Campobasso, Roccasecca-Avez-
Jano e Salerno-San Severino > (N. 164).

COLONNA F., segretario, legge il progetto.
SARACCO. Dichiara mono esatto un brano della relazione da

cui parrebbe fosso stata violata la legge di contabilità.

CALENDA A., IP. relatore. Aecetta il chiarimento alla relaziono

fatto dal proopinante.
Senza discussiono approvansi i tre articoli del progetto che si

rinvia allo scrutinio segreto.
Rinvio allo screetinio segreto del progetto di legge: « Pensioni

per le famiglie dei ,presunti morti nella yteerra d'Africa »

(N. 178).
COLONNA F., segretario, dà lettura del progetto di logge.
Senza discussiono approvansi gli articoli del progetto che si

rinvia allo scrutinio segreto.
Rinvio alla scrutinio segretodel progetto di legge:«Disposizioni

di Tesoro > (N. 181).
Senza discussione approvansi gli articoli del progetto che rin-

viasi allo scrutinio segreto.

.
Rinvio allo scrittinio segreto del progetto di legge: « Approva-

zione di ma;¡giori assegnazioni e diminterioni di stancia-

menti see alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero deg/i affari esteri per l'escrciaio //nanziario
1895-06 » (N. 182).

Sanza discussione rinviasi allo scrutinio segroto l'articolo unico

del progetto.
PRESIDENTE. Prega i signori sonatori di voler interveniro

numerosi e solleciti agli Uffici od alla seduta pubblica dl do.
mant.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara nulla la votazione per mancanza di

numero. Ne è dolento.
Levasi (ore 18.r)5).

CAMËRA DEI DEPUTATI

EESOCONTO SOMMARIO - Marten 23 giugno 1896

SEDUTA ANTIMERIDIANA

PRESIDEN2A DEL ŸICE-PRESIDENTE FINOCCHIARO-APRILE.
La seduta comincia allo 10.

BORGATTA, segretario, legge il processo verbale della seduta

di sabato, che ð approvato.
Discussione del disegno di legge: Eccedenza d'impegni nelle

spese per la repressione del malandrinaggio.
Dl RUDINI, ministro dell'intorno, spiegando precedenti riserve,

chiodo che, da 95 mila la somma sia elevata a 145 mila, essendo
risultato che occorre un aumento di 50 mila liro.

MARAZIO, relatore, acconsente.
TECCHlO non puo laseiar passare senza protesta un fatto che

assolutamente nuovo o la cui gravità non poth essere attenuata
dalle spiegazioni date dall'onozovole Galli quando si discusse

l'inchiesta Astengo.
Deplora che la prece lente Amministrazione, negli otto mesi

dol corronte esercizio, abbia impiegato nello spese segreta e in

quello del malandrinaggio, spese eho sfuggono al controllo del

Parlamento, nientemeno cho 723,000 liro più di quelle assegnato
in bilancio. (Bene!)
PANTANO, anche a nome dei colleghi di estrema Sinistra, si

associa alla protesta dell'onorevolo Tecchio, invocando una legge
sulla responsabilità amministrativa. (Bene!)
(ll disegno di legge è approvato).

Seguito della discussione dei provveclimenti per la marina mer-
cantile.

PANTANO deplora non meno dell'onorevole Bettblo che il paeso
traviato da falso indirizzo, non comprenda o non apprezzi la
somma importanza economica o politlea della marina moreantile,
e abbia invece dirotti i suoi sforzi a svilupparo artificiosamento

la vita di certe industrie che hanno potuto costituira la for-

tuna di poche ditto, ma hanno portato il lutto in tanta parte
d'Italia.
Rileva che, se la legge del premi di costruzione por la marina

mercantile non diede i risultati che se no attendovano, cið av-
venne pel criterio troppo restrittivo e protezionista con cui la si

volle applicaro.
Esaminando l'attuale disegno di legge, dichiara di riservarsi

di trattare in occasione dei capitoli lo questioni del cabotaggio
e dolla emigrazione : e intanto combatto la parto finanziaria del

disegno medesimo, facondo notare come siano fantastici i calcoli

che si facero intorno agli eff'etti della legge sopra il bilancio.

L'oratora afferma che, lungi dall'attoso guadagno, questo di-

segno di legge porten all'erario e ai suoi contribuenti, per di-
varsi modi, una pardita effettiva di 48 milioni : nò si duole cho

di questo beneficio accordato alla marina mercantile possa go-
dora spacialmento Genova alle cui nobili tradizioni commerciali

e alla cui coraggioso iniziative rende omaggio. Solamente ha vo-
luto dimostrare che questo disegno di logge, sa risponde a un

dovero di patriottismo, noa o porb, come si vuolo dire, un buon

affare finanziario : o ha voluto altresi ricorlare che lo esigenzo
di altro regioni non furono egualmente compreso e favorite.

Insiste lungamente in questo concetto, augurandosi cho cessi

il partigianismo nella politica finanziaria dello Stato. (Vivo ap-
provazioni - Congratulazioni).
RAGGIO ricorda como la marina italiana, già cosi gloriosa o

potente, decadesso rapidamente con la prevalenza della marina a

vapore in cui l'Italia si lascio sopraffare dalle altro nazioni.

Dopo l'osempio della Francia, si dovetto accogliore l'idea dei

premî suggeriti dall'inchiesta del 1883. D¡mostra come lo Stato,
nell'intorosse del lavoro e della stessa finanza debba protezione,
non solo alle industrio manifatturiere, ma anche alle marittime.

La pubblica opinione ha fatto grandi progressi, ma anche al-

l'estero altro Nazioni seguirono l'esempio della Francia.
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I promil di costruzione sono necessari por considerazioni d'or-
dine fiscala e d'ordine economico o lo dimostra con pratiche con-
siderazioni.

Espone le ragioni per cui la leggo dal 1883 non diede tutti i
buoni effetti che se no atten levano, e como il nuovo disegno di
logga sarà più eflicace.
Parla dei pramî di navigaziona la cui spasa è largamante com-

pensata.
Dimostra le moltoplici connessioni fra la marina mercantilo e

la marina da guerra ed i servizi che quella deve rendere por la

nostra difesa.
, Fa gli ologi del porsonale della marina mercantilo che ei è

invidiato dalle altro nazioni.

Con pratiche considerazioni dimostra che il sistema dei promî
unito all'atmento della tassa di ancoraggio, lungi dal nuocore a

qualche proluziono nazionalo, le tornerà di vantaggio; perchè i
noli, che sono regolati esclusivamente a Londra, non seemeranno

certo per effetto del premio, per conseguenza anche i timori re-

lativi alla concorrenza del Mar Nero non hanno fondamento,
Mostra quanti maggiori oneel sopporta in Italia l'industria ma-

rittima, tasse più gravi, obblighi d'ogni sorta, casse invalidi, ecc.
L'esperienza è favorevole al sistema dei premî. Infatti due Mi-

nistari si sono trovati d'accorJo.

Esamina i vari emondamenti proposti dal M:nistero e dalla
Commissione e no dimostra l'utilità e l'efficacia.

Difende con molte ragioni la necossita di riservare alla bandiera
nazionale il cabotaggio, o quanto meno di accordare a questa pic-
cola navigazione il premio.
Conclule con l'augurio che sia da tutti approvata una legge

che darà nuova vita alla industria marittima, o gioverà alla pro-

sperita economica di tutta la nazione. (Approvazioni - Congra-
tulazioni).
DE NICOLÒ non ritiene efficaco questa leggo e pensa che,

quando si vogliano abbandonare i principii liberali, si debba ac-
cordare la protezione ai deboli ; mentro si traseurano completa-
mente la piccola industria od il cabotaggio, veramente bisognosi
di protezione.
FASCE devoto alla libertà, sarebbo lieto- al pari del preopi-

nante, che non st ricorresse mai a loggi di protezione ; ma la

legislazione interna ed este•a ci spinge fatalmente sulla via dal

protezionismo e ci costeingo a difen3erci.

Si compiace che ovunque siano sorte voci in favore della ma-

rina mercantile che è il vero indico della prosperità di un paese.
(Vive apptavazioni).
PANTANO parlando per fatta personale, spiega i suoi concetti

sull'applicazione della tassa d'ancoraggio.
La seduta termina alle 11.55.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle 14 5.

B0ltGATTA, segretario, legge il processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri, che è approvato.
Indi dà lettura di una proposta di legge del deputato Eugenio

Valli ed altri deputati par modificazioni alla legge doganalo.
Interrogazioni.

BONIN, sottosagretario di Stato por gli aff'ari esteri, rispondo
all'interrogaziono del deputato Campi e intorno alle condizioni

fatta ai già coloni dell'Eritrea all'atto del loro rimpatrio »

Sebbene il caso di risoluzione por forza maggiore non fosse

previsto dal contratto, il Governo, compreso da sentimenti di uma-
nità, concessa ai coloni del Saraö, che dornandarono di rimpa-
triaro, la reseissione del contratto od il condono degli obblighi
da ossi incontrati; accordando loro, oltre il rimpatrio gratuito,
un sussidio di lire 703 per famiglia. ,Accordò poi un contratto

più favorevole ai coloni rimasti; e crede quindi di aver provve-
duto a questi e a quolli secondo equita.
CAMPI rileva le gravi delusioni e l'abbandono patiti nei dua

primi anni da quel coloni che avevano lasciato la patria pieni
di lusinghe. Il terzo anno li colsa la guerra e dovettero perdere
ogni lor bene, ricevenlo per tutto compenso un'indennità che

l'oratore ritiene assolutamenta insufficiente.

BONIN, sottosagrotario di Stato per gli estori, assicura che,
trattandosi di un numara abbastanza notevola di famiglie, il Go-
varno ha fatto quanto era in suo potere.
COLOMBO, ministra del tesoro, risponde alla interrogazione dei

deputati Sanguinetti, Fasee, Carenzi, Bettolo e Tortarolo « in-
torno ai provvedimenti che intenda p:endere per riparare alla
pletora delle monoto di rama che si veriflea in alcune città e

spacialmente in Liguria > che il Governo ha preso provvedimenti
che ritiene officaci; ponendo ostacoli all'introduzione di monete
di rame estera; autorizzanto le Casso pubbliche a ricevere in

pagamanto il rame in misara superiore all'ordinaria, o ponendo
a disposizione dalla Ligu:ia una somma notevole di biglietti per
il cambia.

Sta pai raccogl:endo olemanti per velore sa sia possibile riti-
rare una parte del rame sostituendola con monete di nichel.
SANGUINETTl lamenta che la nostra circolazione di moneto

di ramo, non solo sia eccedente al bisogno, ma inquinata da mo,
nete estare.

Esorta quindi il ministro a ritirara sollocitamente la parte oc-
eedente i bisogni della circolazione.
BRANCA, ministro delle finanze, risponda al dopulato Cocito,

che lo interroga « per sapero so non intenda di correggere l'ar-
ticolo 7 della legge 8 agosto 1895 sul consalidamento dei canoni
del dazio di consuma, che c:ca una condizione poco felice ai Co-
muni aperti limitrofi ai Comuni chiusi ».
Non ritarrebbe savio modificare a si brove distanza una legge

cosi recenta; ad ogni modo terra presento l'inconveniente la-
nientato dall'onorevole Cocito por vedero se sia possibile porvi
riparo.
COCITO crede cha si potrabbe ovviare all' inconveniente risol-

ven to con un atto di Gaverno i numerosi o gravi dubbi cui da

luogo l'art. 7; dubbi che l'oratore specifica.
GALIMBERTI, sottosegretario di Stato par l'istruzione pub-

blica, risponlo alla intarrogaziono del deputato Soveri « sullo
ragioni per le quali, a riguardo dei funzionari del Collegio-con-
vitto nazionale d'Arezzo, non venne ancora applicata la logge 6
agasto 1833 n. 456 ».

Non fa applicata percha non si prosentò ancora l'occasione di
applicarla; ma, occorren10, non dubita che dalla Corte dei conti

quella legge verrà applicata anche al Collogio di Arezzo.
SEVERI prende atto della dichiarazione del sottosegretario di

Stato e lo ringrazia.
PERAZZl, ministro dei lavori pubblici, rispondo al deputato

Severi, cho lo interroga « per sapore se egli intenda provvedero
peachè, sonza maggiori iniugi, vengano iniziati i lavori di am-

pliamento e sistemazione, necossarn a parra la stazione ferro-

viaria di Arezzo in grado di rispondere alle necessità del servizio
pubblico ».
Assicura che, se vorrà approvato il disegno di legge per lavori

e provviste per le strala ferrate, si provvederà alle opere recla-

mate dall'onorevole Severi ».
SEVERI non crede che il Governo debba attendero quel dise-

gno di legge, trattandosi di oparo reso necossarie in seguito al-
l'attivaziono di nuove linee che fanno capo ad Arezzo, como lo
dimostra il fatto stesso che in quella stazione si sono vorificati pa-
rocchi infortuni.

Domanda di procedere contro il deputato Fazi.
PRESIDENTE legge le conclusioni negative della Commissione.
(Sono approvate).
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Discuss ione del disegno di legge per modificazioni alle leggi sui
diritti catastali.

BORGATTA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
CARCANO, anche a nome dell'onorevolo Ambrosoli, propone

che all'articolo 1 si aggiunga il seguento capoverso:
« Le volture catastali non potranno essere fatto che sulla fede

di atti pubblici o di atti privati'con firmo autenticate da notaro

od accertate giudizialmente. >

Deplora l'uso introdotto di far luogo alle volture in baso a

scritturo privato non autenticato, perchè esso dà incontivo ad

irrogolarità gravi e quindi a liti numerose ed a danni notevoli;
,e quindi rileva la necessità di applicare fin d'ora l'articolo 34

della leggo 1" marzo 1886, riprodotto nell'aggiunta proposta.
BRANGA, ministro delle finanzo, e CALLERI, relatore, accet-

tano l'emendamento.

AMBROSOLI richiama l'attenzione del ministro sopra una pe-
tizione degl'ingegneri e geometri dolla provincia di Como, con
ila quale si domanda l'abrogazione di una disposizione del rego-
Itamento, che vieta di prendere appunti nell'esaminaro le mappe
censuarie.

Dimostra che dall'abrogazione di quella disposizione non può
derivaro nessun danno allo Stato; osservando che gl'ingegneri
sarebbero ben lloti che si stabilisso una tassa, sia per mezzo di

una carta bollata trasparente od altro, per gli appunti da pren-
.dersi sulle mappe; perchè almeno otterrebboro cosi più prosto i
(lati che lor sono necessarii.
GALLERI, relatore, riconosee ragionevoli le osservazioni dol-

l'onotevole Ambrosoli, e le raccomanda al Governo.

BRAWCA, ministro delle finanze, cercho:à di fa:e in mo lo che

possano essere soddisfatti i desideri ora esposti dall'onorevole

Ambrosoli.

(Si approvano l'art. 1° een una aggiunta degli onorevoli Car-
-cano o Ambrosoli, e gli altrl articoli fino al 0").
CARCANO all'articolo 7 doman la cho sia bene chiarito che,

melle volturo in testa dei possessori attuali si abbia a tener

conto delle volture intormedie.

DALLERI, relatore, rispanlo all'onorevole Carcano cho il con-

cotto della Commissiono era appunto questo. Nonlitnono propone

un onwnlameato par meglio spiegara siffatto concetto della Corn-
missione,

BRANCA, ministro delle finanze, lo accetta.

((Si approva l'articolo 7 cosi emeniato, e gli articoli 8, 0, 10).
SPIRITO B. all'articolo 11 raccomanda al ministro di coordi-

nars al testo unico da compilare, altro disposizioni in materia,

cantongte in altre loggi estranea al registro e balla. Presenta

in questo senso un emendamento.

BRANCA, ministro delle floanzo, o Callori, relatore, lo ae-

cettano.

(Si approva cosi modificato, l'articolo 11).
AMBROSOLI associandosi all'onorevolo Capilapi dàragione del

seguento articolo aggiuntivo:
« Le facoltà concesse al Comuni per effetto doll°articolo 3

útella legge 3 maggio 1871, n. 202, serio 2', sono estoso ancho

til Consorzt idraulici di scalo, d'irrigazione e di bonifica legal-
caento costituti. >

CALLERI, relatore, o BRANCA, ministro delle finanze, aceotta-
no come raccomandazione questo articolo.

AMBROSOLI non insiste.

(Si approva infine la tabolla dei diritti catastali).
GIANTURCO, ministro dall'istruzione pubblica, presenta un

disegno di legga per la sistemazione, 1 ampliamento o l'arreda-

mento dall'Univorsità di N.apoli. Chiede che il disegna di legge
sia dichiarata d'urganza e doferito all'esame della Commissione

del bilancio.

(La Camara approva).
Seguita la discussione del />ilancio dc//a ist,woone, pubblica.
:SPIRITO F., relatore, risponde anzitutto all'onorevole Ram-

poldi, dando ragione della riforma, compiuta l'anno scorso, che
creava le Direzioni generali del Ministoro ; o si unisce alle di-
chiarazioni fatto dal ministro intorno alla inopportunità di no-
minare, in seguito a concorso, i direttori generali.
Dichiara di non essere favorevole agli organismí che qualche

volta intralciano, spesso ritardano l'opera del ministro, e ne di-
minuiscono la responsabilità. E per conto suo abolirebbe tutti i
Consigli superiori dei Ministori, o ancho il Consiglio di Stato.
Ma se non si vuole arrivaro ad una misura cosi radicale, crede
che almeno si possa riformare il Consiglio superiore dell'Istru-
zione, riducendo notevolmente il numero de' suoi componenti.
Quanto ai Consigli provinciali scolastici, dice ebe gli elemonti

olettivi vi introducono lo passioni di parto: quindi occorre dimi-
nulfO 1H 6881 COtesti elementi, crescendo invece l'elemento sco-

lastico.
Domanda se il ministro, accingendosi a r¡formare l'ordinamento

degli studî, intenda affrontare tutto intero il problema, o proce-
dere per gradi: sistoma, quosto, che all'oratore non sembra scevro
di gravi inconvenienti.
Parlando delle Università, dice che il prosperare degli studi

superiori non può dipondere da un stistema o da un altro. Gli
studii prospereranno se sulle cattedre universitarie saliranno le
maggiori illustrazioni dolla scienza, e se essa insegneranno con
amoro ed assiduità. Ma poichè non è facile trovare illustrazioni
vere della scienza per provvedore a vontuna Universita, la ri-
forma universitaria non può scompagnarsi dal problema delle Uni.
versità minori.
Non ha ben compreso se il ministro intenda sopprimere vio-

lentemente queste Università minori o lasciarle morire per anemia:
l'oratore vagheggia il pensiero di trasformarlo in istituzioni ri-
spondenti ai bisogni speciali delle località dove sorgono.
Censura i provvedimenti che hanno chiamato i professori uf-

ficiali alla ripaetizione delle tasso d'iscr¡zione o delle propine di
esame, creando cosi un poricoloso conditto con la libera docenza.
E prega perciò il ministro di portare intorno a questo stato di.
cose tutta la sua attenzione.

Parlando dolla riforma dell'insegnamento soconlario, dice che
s impone como la più assoluta o impellento necessità, o che dove
informarsi a questo precipuo concetto: non di ritornare all'antico,
ma di avvicinarci, all'antico.

E quanto alla riforma dell'insegnamanto primatio, crode che
occorra riparara a qual malo sistama con cui si o creata l'asso-
luta in lipandenza didattica, disciplinaro e morale dei maestri i
quali sentano tanto il bisagno di una direzione, cha chio lono in-
sistentemento Pavocazione allo Stato della scuola elementare.
Personalmento, non sarebbe favorevole a questo provvedimento;

ma dato lo condizioni di fatto, o tenuto conto che lo Stato non,

può in altro mo lo esercitare la necessaria vigilanza sulle scuole
primarie, è disposto anoho a consentire che lo Stato assuma la
dirozione della scuole ma lesimo.
Richiama infine l'attenzione del ministro sul tema assai dell-

cato dell'insegnamento religiosa. Nota che si invoca a. questo
proposito, in un ordine del giorno presentato dall'onorevolo Pri-
netti e la altri, il ritorno puro o semplica alla leggo Casati.
Ora l'oratore non vuole nè una scuola in cui si professi lo

scetticismo ol ateismo, nò una scuola in cui regni il prete. Per-
cho il preta nella scuola significa l'influenza clericalo nell'edu-
caziana delle giovani generazioni italiano (Approvazioni).
Itimanga il preto nella Chiesa o non entri nella scuola. Que.

sto l'oratoro doman la in nomo del principio, proclamato da Ca-
millo Cavour, della liboea Chiesa nel libero Stato.

Spora che queste sua ideo concordino con quello dell'onorevolo
ministro.
Risolgendosi infino all'onorevole ministro, lo esorta a dare un

gt le ed efficace indirizzo alla pubblica istruzione, in modo da
legare durovolmente il suo nome al risorgimento della scuola
italiana (Vive approvazioni - Molti deputati si congratulano
con l'oratore).
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RAMPOLDI, sul cap. 1° « Personale del Ministero » diehiara
che non ð rimasto persuaso delle obbiezioni, che dal ministro e

dal relatore furono mosse alla sua proposta di nominara par con-
corso i direttori generali e gli ispettori contrali del Ministero.
Il concetto dell'oratoro è che accanto al personale ammini-

strativo ci deve essere il personalo tecnico, questo deve essoro

scelto por concorso all'infuori dei eriteri di carriera.
Confila che il ministro vorrà tener conto di questa raccoman-

dazione.
MORANDI richiama l'attonzione del ministro sull'ispettorato

cantrale, il cui personale o assolutamente insufficiente, di guisa
cho si ð dovuto tornare al sistoma di incaricare delle ispezioni
i professori di Università.
In tal modo da un lato si distolgono questi professori dall'a-

dempimento del loro ufficio; e d'altro lato essi risultano sovente

incapaci a rendersi esatto conto delle condizioni vere delle
scuolo, che si recano a visitare.

Costituendo un corpo numeroso e competente di ispettori, si
realizzerà una economia non inlifferrente, e si rendoranno più
ellicaci lo ispezioni.
GIANTURCO ministro dell istruzione pubblica. So l'onorevole

Rampoldi intende che i dirottori generali o gli ispettori centrali
debbano essere scelti non per anzianità, ma per merito, conviene
egli pure in questo concetto, o dichiara che vi si atterra quando
se ne prosonti l'occasione.
Riconosce coll'onorevole Morandi l'importanza dell°ispettorato

centrale.
Come organo ominentemente tecnico, ammette che sia scarso

di personale;. ma osserva che il bilancio non permette di accre-
scerne il numero.

Non condivide poi il dubbio espresso dall'onorevole Morandi
circa l'efficacia delle ispezioni, che il ministro eventualmento in-
tende affidare ai professori universitari.
Dichiara, del resto, che, se potrà realizzare dello economio in

altri capitoli, le devolvorà ad aumentare il personale degli ispet-
tori.

(Si approvano i capitoli 1 o 2).
GlANTURCO, ministro della pubblica istruzione, nota che il

capitolo 3 « Compensi straordinari a funzionari » non implica
nassun aumento di personale.
Avova proposto lo stanziamento di 21,100 lire, che la Giunta

volle ridotto a 22,100 lire. Comunque, so la Giunta mantiene la

riduzione dello stanziamento, egli non insisterà.
SPIRITO F., relatoro, dichiara che la Giunta deve, per ragioni

di principio, insistero nella sua proposta.
(Approvasi il capitolo 30 con lo stanziamento proposto dalla

Giunta. Approvasi il capitolo 4°¾
RAMPOLDI, sul capitolo 5° « Consiglio superiore della pub-

blica istruzione », domanda al ministro se non creda opportuno
ri turre il numero dei membri di questo Consiglio, come già
aveva proposto l'onorevole Villari. Domanda poi, associandosi al-
l'onorovole relatore, cho tutte le relazioni e le deliberazioni del

Consiglio superiore siano rese di pubblica ragionc.
Lo3a poi l'onorevole ministro por aver chiamato nel Consiglio

superiore un rappresentanto della libera docenza.
LAZZARO, ossarva cho il Consiglio supariore dolla istruzione

pubblica, al pari di altri consimili corpi consultivi, sostituisco e

paralizza l'opera del ministro, limitandono la responsabilità in-

nanzi al Parlamento.
Non trova giusto che questo Consiglio funzioni da foro privi-
ogiato pei professori, o che ritardi per mesi ed anni il disbrigo
di praticho urgenti. Esorta quindi il ministro a restringerne le

attribuzioni.
Si augura infine che il ministro sappia fare un po' di rivolu-

ziono.alla Minerva (Si rido), riformando tutto l'organismo am-
minístrativo del suo dicastero.

DD CRISTOFORIS, osserva che por le questioni speciali, che

vengono deferite al Consiglio superiore della pubblica istruzione,
puð essere sufficiente il voto delle rispettive sezioni, ed è inu-

tile interpellare anche il Consiglio plenario.
GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione, assicura l'o•

norevole relatore della Commissione e l'o.norevole Rampoldi che
farà pubblicaro anche lo relazioni relativo alla nomina dei 11-

beri docenti.
Osserva poi che la giurisprudenza del Consiglio superiore .

stata raccolta in volume, o pubblicata alcuni giorni or sono.
Dichiara che, allorquando propose all'onorevolo Rampoldi di far

parte del Consiglio suporiora, volle onorare in lui cosi l'esimio

insegnante come il presidente dell'Associazione dei liberi doconti
italiani.
Sollecita per quanto ð possibile l'opera delle Commissioni di

concorso.
All'onorevole Lazzaro risponde che il sistema vigento por la

costituzione del Consiglio superiore, se bene applicato, ò fra

tutti il migliore.
Ammette che al Ministero della pubblica istruzione vi siano

troppi corpi consultivi. Dichiara pero che, nonostanto questi
corpi consultivi, la responsabilità amministrativa spetta sempre
ed interamente al ministro.
Non bisogna poi dimenticare che il Consiglio superiore, cosi

nella sua funzione consultiva, come più spocialmonte nella sua

funziono giurisdizionale, rappresenta un'altissima garanzia della

indipendenza dell'insegnamento pubblico.
Dove voramente non si compronle l'intervento del Consiglio

superiore à là ovo si tratta samplicemente di pronunciarsi sulla
legalità di certi p•ovvedimenti.
Per questa funzione ð preferibile la Quarta Sezione del Consi-

glio superioro; e in questo senso studierà la questiono. Studiera
anche sa talune attribuzioni possano essere deferite alle singolo
sezioni, come accenno anche l'onorevole De Cristoforie.
Forso il Consiglio superioro é troppo numeroso; ma per e½

bisogna modificare la legge.
(Si approvano i capitoli dal 4 al 0).
DE CRISTOFORIS, sul capitolo 11 « In lennità allo Commis-

sioni esaminatrici dei concorsi » osserva che la spesa per queste
Commissioni potrebbo essere sensibilmonto ridotta so i singoli
commissari riferissero separatamente al ministro sonza riunirsi

in Roma.
In tal modo si evitarebboro anche certi non lodevoli compro-

messi fra i diversi esaminatori, e si impedirebbero dannoso in-

terruzioni dei corsi.
Vorrebbe che nolle Commissioni di esami presso la Università

non vi fossero aceauto al professore ufficiale altri professori, ciò
che dimostra una ingiustificata difflianza verso il professore uf-
ciale.
Vorrebbe poi soppressi gli osami di lauroa, che, come ora sono

ordinati, non sono che un'accademia o un perditempo.
Domanda infine che cosa avverrà dei medici allievi presso la

scuola superiore di sanita pubblica, e in qual modo potranno con-
seguire il loro diploma.
CELLI osserva che a inevitabile convocare in Roma le Com-

missioni di concorso, quando si tratta di nuova nomine. Si pub
invoco faro a meno di convocarlo quando si tratta di semplici
promozioni di straordinari.
Non può assolutamento accettare la proposta che gli esami

siano dati dal solo professore ufficiale; poichè ritiene utilissimo
l'intervento di membri estranei, e specialmento di liberi do-
centi.

E anche contrario alPaholizione della tesi di laurea.
GIANTURCO, ministro della istruzione pubblica, dichiara che

gli allievi della scuola di sanità pubblica potranno dare gli esami
innanzi ai loro professori
Sulla questione tanto dibattuta della tesi di laurea,osserva che

questa à la sola occasione nella Università, in eut i giovani son
chiamati ad esporre i risulfati delle Ioro ricercho.
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Non crede affatto opportuno abolira l'esama di laurea, che ha
un alto valora didattico: bensí cercherà cha lesto esame sia
fatto con maggiori garanzie.
Per le commissioni di coneotso, trattandosi di nuova nomina,

è indispensabile convocare la Commissione. Puo invece farsene
facilmente a mano, se si tratta di semplici promozioni.
(Si approva i capitoli dal 10 al 13).
VALLE GREGORIO sul capitolo 11 « Scuole normali di gin-

nastica » raccomanda al Governo di far impezionare frequente-
mante queste scuole, di curara che gl'insegnanti facciano il loro
dovere, e di attuare gli ottimi programmi del 1893.
Vorreb oe che i maestri di ginnastica facessero parte del ruolo

delle si-agole scuole dove insegnano anzichè formare un ruolo
unicos, e avessero dirito all'aumento'sessennalo ed alla peasione.
Vorl•ebbe inoltro che i concorsi si facessero con assoluta impar-
zi.alità.
'Raccomanda con callo affetto alla benevolenza del ministro

questa benemerita classe di insegnanti.
Prega infine che sia ostesa la comprensione del capitolo 17

(Spcse varie per l'insegnamento della gianastica) mantenendovi
quell'eccetera che parmetteva le spaso necessarie por l'insegna-
menta scientifico. Spese indispensabili per ottonere buoni risul-
tati nelle scuole da dove devono uscire gli apostoli dell'educa-
zione fisica.
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, conferma le di-

chiarazioni fatte alcuni giorni indietza dall'onorevole Galimberti
all Camera, circa l'insegnamento della ginnastica.
Quanto all'ultima raccomandazione osserva che la Corte dei

conti potrebbe sollpvaro dello obiezioni.
(Si approvano i capitoli 14 e 15).
DE NICOLÒ domanda perché lo alunno dello scuole normali,

che pur amano il ballo, siano riluttanti all'iaisegnamento della
gianastica, o perchè nelle scuole)secondarie quegli studenti, che
avrebbero maggior bisogao della ginnastica, ottengano invece
d'assare esonerati da quell'insegnamento. Questi due fatti rivolano
evidentamente un difetto dell'insegnamento stesso: occorre quindi
riformarlo in modo che esso ronda veramenta tutti i benefici che
se ne attendono.
All'uopo è neessario sostituire a corti metodi antiquati la gin-

nastica libera.
ELIA raecomanda egli pure che sia riconosciuto ai maestri di

ginnastica il diritto al sessennio e alla pensione.
GIANTURCO, ministro dell'istruziono pubblica, studierà con

amore il mado di migliorare la condizione, che ora ð veramente
misera, dei maestri di ginnastica.
All'onorevolo De Nicolo dichiara che i programmi elaborati nel

1893 da una Commissiono competentissima sono ottimi e rispon-
dono alle ideo espressa dall'onorevole De Nicolb, inquantoché
bandiscono la ginnastica acrobatica por far luogo ad un sistema
razionale.
(Approvasi il capitolo 16).
MERCANTI sul capitolo 17 « Propine di esami » osserva che i

presidi degli Istituti tecnici assorbono ingiustaments troppa parta
di questo propino in danno dei professori.
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, esaminerà la

questione o provvedarà secondo giustizia.
MAZZA non può approvare una recente circolaro del ministro,

modificativa di altra precedente, colla quale si stabili che pos-
sano essere sede di osami di licenza gli istituti privati solamente
in quolle città ove non sussistono Istituti governativ:. Ritiono
questa rostrizione all'atto ingiustificata.
GlANTURCO, ministro dell'istruziono pubblica, dichiara che

non può rovocare tale circolare, perché vi osta il disposto della
legge Casati. Se si può ammettera che gli istituti privati siano
sedo di esami di liconza, quando non vi sia nollo stesso luogo
un istituto pubblico, non vi è più no ragione nè opportunità di
tale provvedimento par quolle città ove ci sono istituti pubblici
di pari grado.

Aggiunge che a questa docisione fu tratto, non da ragloni p<
litiche, ma da considei'azioni veramente didattiehe pr impe
dire, cioè, che le scuolo private facciano alle scuole pubblich
una sleals concorrenza.

(Si approvano i capitoli dal 18 al 23).
AGUGLIA, sul capitolo 24 « Spese casuali » dà ragione d<

seguente ordine dol giorno da lui proposto:
« La Camora invita il ministro a nominare sollecitamente un

Commissione la quale proceda alla semplificazione ed al cioordi

namento, in un unico testa di tutte le disposizioni legislativ
riguardanti la pubblica istruzione. »

GALIMBERTI, sottosegrotario di Stato per la l'istruzione pul
blica, riconosco la gravità dell'argomento el accetta Fordine d<

giorno come raccomandazione.

AGUGLIA ringrazia.
(Approvasi il capitolo 24).
RAMPOLDI, sul capitolo 23 « Provveditori agli studi », insist

nalle proposte già fatte nolla discussione generale che, cioè,
Consigli provinciali non siano presieduti dal prefetto e chè n

faccia parte anche un rappresentante del maestri clementari,
qualche altre elemento elettivo
MAGLIANI osserva che in alcuni grandi. centri gli ispettor

scolastici si trovano aggravati da un cumulo enorme di lavor,
ed anche da non lievi spose, che suparano di molto la limitat
indennità che viene loro assegnata, e che l'oratore vorrebbe au

mentata.

Osserva poi che per sottrarre il Consiglio scolastico alle inge
renze politiche conviene rinforzare in esso l'elemento elettivo.

MOLMENTI, osserva che nel precedente suo discorso critic
l'ufficio del provveditori, ma non mossa censura a questo perso
nale; riconosca anzi egli pure che fra i provveditori vi furono
vi sono maestri e scienziati insigni : ricorda per tutti, con alt
reverenza, Paolo Lioy e Aristide Gabelli.
CELLI vorrebbe che nei Consigli provinciali scolastici vi foss

anche un rappresentante della igiene scolastica.

GIANTURCO, ministro dalla pubblica istruzione, si resocia al
l'onorevalo Molmenti nel rendere on:aggio a Paolo Lioy e ad Ari
stida Gabelli.
Ripete porð che Dufficio dal provveditorato è in3ispensabile pc

dar modo al ministro di esercitare la sua sorveglianza ne'la scual
popolare.
Riconosee egli pure cha la presidenza del Consiglio scolastie.

non deva spattare al prefetto, che non porta in quel consessi al
cun criterio didattico, ma samplicemonto criteri amministrativ
e talora elettorali (Bene!)
Riconosee opportuno che in quosti Consigli entri un direttor

didattico e un igionista; riconosee parimente.che il provvedit>r
devo essere indipendento dal profatto o deve avere un ufficio pro
prio. Studiorà in questo sonso la questione; ma teme di trovar

ostacolo nei limiti del bilancio.
SPIRITO FRANCESCO, relatore, chiarisce i concetti dianz

espressi in ordine alla composizione del Consiglio scolastico.
DE CRISTOFORIS non croie cha le riforme accennate dal mi

nistro e invocata anche dall'oratore possano rappresentare un:

notevole spesa.

(Si approva il capitolo 25).
STELLUTI-SCALA, sul capitolo 20, lamenta che sono stat

soppressi i delegati scolastici.
GIANTURCO, ministro dall'istruzione pubblica, osserva che a

delegati scolastici, i quali resoro certamenta utili servigi, altr
organismi di gran lunga più efficaci sono stati sostituiti coll'ul
timo regolamento approvato dall'onorevole Baccelli.
(Si approva il capitolo 26).
MARESCALCHI A.. sul capitolo 27 « Regio Università > rac

comanda al ministro di completare gli insegnamenti, gli istitui
scientifici e le cliniche dell'Università di Bologna. Vorrebbe if
istituita una cattedra d'igiene.



0AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ÍTALÏA 3335

CELLI domanda al ministro so non possa far qualche cosa a

favore di quoi professori straordinari nominati a stipendio ri-
dotto, alcuni dei quali insegnano egregiamonto diselplino fonda-

mentali.

Gli domanda anche so non intenda limitare lo vacanza eeeos-

sive, che nolle Univorsità si fanno e da professori e da studenti.
Infine vorrobbo cho fossero alquante elevato lo dotazioni degli
Istituti scientillei di alcuno Università, o ricorJa specialmento
quella di Cagliari.
VALLE G. ricorda la proposta da lui altra volta fatta per la

istituzione presso qualcuna dalle nostre Univorsità di una catta-

dra dL geografia medica.
Dimostra l'immonsa utilità di questo insegnamonto.
FEDE coglio l'occasiono di questo capitolo per raccomandara

che sia reso facoltativo l'insegnamonto del proco nelle scuolo so-

condarle.

Attendo con fiducia il disegno di loggo che l'onorevole mini-

stro presenterà sugli Istituti superiori, e si augura che 10 pro-
senti sollecitamente.
Esamina il problema dello Università minori; osserva che sarà

opportuno, so non sopprimerle, cortamente trasformarle.
Intanto domanda che siano tolte corto ingiusto disparità di

trattamento quanto alla dotazione degli stabilimenti scientificis
fra le diverse Università.
Credo che in Italia siano sullicienti cinque o al pin setta Uni-

versità in ogni loro parte completa : a queste, che rapprosentano
quanto di più alto vi è nella scienza italiana, convione esser

larghi nel conecdore i mozzi occorrenti.
Invoca poi dal ministro che sia istituito l'insegnamento ufficiale

della pediatria anche nell'Università di Napoli.
LOCHlS raccomanda che si segua una norma stabile o costanta

nelle nomino doi professori universitari, por lo quali si seguirono
in passato sistemi fra loro diversi, anzi contradditori.
OTTAVI dà ragione del seguent) ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a pran loro in c:,ama il problema

dell'insegnamento agrario nelle Universita del Regno. »

Riconosco che la necessità di questo insognamento nello Uni-
Versità non si è ancora radicata nel paese. Tuttavia nessuno puo
disconoscoro l'immensa utilità dell'istruziono agraria. Si tratta di
richiamare i nostri giovani all'amore e alla cura dei campi.
Questa istruzione deve essoro rapprosontata in tutti gli ordini

delle nostro scuole, dalla scuola popolare all'Università.
Raccomanda quindi al ministro di volo:• ancora portaro la sua

attonzione su questo importantissimo tema.
Per ora, dopo le dichiarazioni fatto ieri dal ministro, non insi-

ste nel suo orlino del giorno.
GARLANDA osserva che, per l'eccesdvo numo:o dolla nostre

Università, molte facoltà sono monche o stantio, difettando dei

più importanti insognamenti. Tali sarebbere quelli relativi alla
letteratura, alla storia, alla vita della altre grandi nazioni mo-

derne.

« I sottoseritti chielono d'interrogare il ministro dei lavor¡
pubblici per apprendero quali provvedimenti creda opportuno ap-
plicare per far rispattaro dalla Compagnie ferroviario l'articolo
43 dalla Convenzioni in rapporto al personale dello Crmiagnie
fo:roviarie provinciali a scartamento ordinario.

« Cottafavi, Farinet, Vallo 0. »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dolle

finanze, so, dopo i reconti danni accaduti nel territorio di Sora

sia disposto ad applicare le dispos'zioni della legga napolitana
dal 1816 relativamente alla imposta fondiaria.

« Gaotani di Laurenzana L. »

« Il sottoscritto chio lo d'intorrogare l'onorevole ministro di

grazia o giustizia so cro:la lecito ai magistrati adibiti negli ac-
cessi giudiziari di accettaro alloggio e trattamento da una delle

parti in lite insiomo con tutto il collegio dei periti.
« Nicastro. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici sulle grandi perdite di tempo, che si verificano

lungo il peacorso dei troni per venire dalla Sicilia alla Capitale
del Regno.

« Nicastro. »

« 11 sottosc:itto chiede d'interrogare il ministro dell'istruziano
pubblica por sapere se intenda istituire immediatamonto il Re-
glo Ginnasio no!la città di Bologna.

« Maroscalchi A. »

« Il sottoseritto chiede d'interrogste il ministro dell'interno

sulla responsabilità dell'inumana maniera ondo un dotenuto ma-

lato è stata condotto dal carcere di Osimo a quello di Ancona.

« Stelluti-Seala. »
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Governo circa lo in-

credibile fatto di un2 decorazione largita dal Governo austriaco
ad un ufficiale dell'esercito italiano por meriti militari in guerra
combattuto cont:o l'italia.

« Imbriani-Poorio, Barzilai. »
FUSCO LODOVlCO domanda che, in esecuzione del deliberato

della Camera, il disegno di logga sullo scuolo normali sia in-

scritto dopo il bilancio della pubblica istruzione.

GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, riconosconio

l'urgonza di di<eatore i bilanei, praga l'onorevole Fasco di non
insistore por ora.
La soluta termina alle 19.40.

DI.ARIO ESTERO

I giornali francesi rocano lunghi resoconti della seduta
della Camera dei deputati in cui fu discusso il prog;etto di

legge che costituisce il Madagascar colonia francese.
Il ministro, sig. IIanotaux, rispondendo a diverse osserva-

zioni, dichiara che se rinunzio al protettorato fu perchè a

questo venne sostituita dal precedente gabinetto l'annessione.
Vorrobbe che nelle facoltà di lottere, in alcune almeno, fosso Dico di non voler pertanto ritornare sopra un fatto compiuto,

istituita una sezione di filologia. In tal modo i nostri insegnanti ma di voler ritrarre dalla situazione il miglior partito pos-
delle scuolo secondario acquistorebbero nolle Università una più sibile.
larga cognizione del pensio:o moderno. Il ministro, sig. Lebon, dando schiarimenti sull'organiz-
Raccomanda pareio questa sua proposta alla benovola atton- zazione amministrativa del Madagascar, promette di ridurre

zione dell'onorovolo ministro· il numero dei funzionari, dichiarando che non si appoggierà
Interrogazioni.

DI SANT'ONOFRIO, segretario, no dà Iottura.
« Il sottoseritto chiodo d'interrogare il ministro della marina

per conoscere, se possibile, i motivi pai quali tra i nomi dei do-

funti e dei suparstiti del Regio incrociatore Lombardia, distinti
con onorificenze, non figura quello dell'ufficiale sanitario, dottor
Zannoni, valorosamenta morto nell'adempimento del proprio do-

sui capi degli hovas che in soli punti, dove hanno influenza
reale. L'oratore spera che prossimamente le entrate del Ma-

dagascar copriranno le spese.
Dopo di cio la discussione generale à chiusa. L'articolo del

progetto e approvato con 320 voti contro 82.

Denechau presenta un emendamento addizionale tendento a
proclamare l'abolizione della schiavitù nel Madagascar.

Vere. Segue una lunga discussiono accompagnata da vivi inci-
4 Santini. > denti.



3336 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

¾éline, a .nome del governo, si dichiara partigiano del-
l'abolizione della schiavità nel Madagascar. Dice che accetterà
la formula che piacerà alla Camera di proporre, purche si
lassi al governo il tempo necessario per istudiare gli oppor-
tuni provvedimenti transitori.
Il ministro delle colonie appoggia la dichiarazione di Mè-

line e pone la questione di fiducia.
Vengono presentati numerosi ordini del giorno, ma i loro

autori aderiscono tutti a quello di Gerville-Reache accettato

dal governo e così concepito: « La schiavità essendo abolita

per 11 fatto che l'isola del Madagascar à dichiarata colonia
francese, la Camera confida che il governo prenderá i prov-
vedimenti necessari per assicurare l'immediata emancipazione
degli schiavi ».
Quest'ordine del giorno è approvato ad unanimità con 511

voti,

Telegrafano da Madrid che nolla seconda metà d'agosto
partiranno par Cuba 30 mila uomini, ed altri 6 mila in set-
tembre con sei batterie da montagna.
Si dice che 11 generale Weyler ed il govorno siano riso-

luti di tentare uno sforzo decisivo appena finita la stagione
delle pioggie onde arrivare a reprimere la insurrezione prima
che sia insediato il nuovo Presidente degli Stati Uniti il 4

marzo prossimo.

NOTI25IE V.A.RIE

ITALIA

Chiusura estiva. - La biblioteca o gli archivi vaticant sa-
ranna chiusi il 27 corr., e verranno riaperti il 16 ottob'e,

Marina militare. - La R. nuova corazzata Sicilia giunse
ieri a Palermo insieme all'incrociatore Partenope, sul quale
svantolava la bandiera del Vice Ammiraglio Canovaro.

Col 1° luglio prossimo passerà in disarmo a Spezia la torpo-
diniera 88-8.
Lo stato-maggiore e l'equipaggio della torpadiniera pradotta

saranno avviati a Venezia por prendere imbarco su altra torpe-
diniera, la quala, appana pronta, muove:à por Livorno per far

parte dolla squadriglia colà destinata.

Marina mercantile. - Il piroscafo Arabia, della N. G. I.,
stamano da Porto-Said ha proseguito per Mossina, Napoli, Livorno
e Genova.

Iert giunse a Napoli il piroscafo Plata con 18 ufficiali ed il 2°

battaglione bersaglieri, in totale 411 uomini.

Rimpatrio. - Provenienti da Massaua stamane hanno prose-
guito per Napoli, da Porto Said, i piroscafi Entella o Mani//a con
a bordo truppe rimpatrianti, già precolentemente indicate.

Agevolazioni di viaggio. -- Per disposizione della Societi
delle strade ferrate Meridionali, in occasione delle feste cho

avranno luogo a Milano per l'inaugurazione dol monumento a

Vittorio Emanuele, le stazioni di Firenze S. M. N. e di Roma

Tormini distribuiranno speciali biglietti di andata-ritorno per
Milano ai prezzi ridotti soguenti: da Firenze l' elasso L. 55,03,
2a classo L. 38,05, 3a classe L. 21,70; da Roma 1^ classe L. 104.35,
2a classe L. 73,10, 3a classe L. 45,50.
Tali biglietti saranno vendibill fino al 27 corrente o varranno

pal ritorno fino a tutto il giorno 31.

Il commercio italiano. -- I risultati parziali dello scorso

maggio, per il movimento dei nostri scambi con l'estero, sono

meno buoni di quelli raggiunti nei mesi precedenti, specialmente
riguardo alle esportazioni l aumento delle quali, abbastanza note-
vole nel 1° quadrimastre rimpetto al 1893, si à ristretto nel

maggio a 788 mila lira. Tuttavia nall'insieme dei primi cinque
mesi dell'anno si hanno risaltati sempre sodlisfacenti, pereh&
la esportazioni presentana un aumento di oltre 45 milioni e la

importazioni pun un aumento ma di 17 112 milioni soltanto.

Artisti italiani premiati all estero. - Si ha da Berlino

la notizia cho, il giuel di quella Esposizione di belle arti ha pro-
posto all'Imperatore di conferire la gran medaglia d'oro di 1

elasse al pittore G. Fragiacomo di Vonazia, e delle modaglio d'oro
di 2a classe al pittori: Caprile di Napoli, Faldi o Rivolta di Fi-

renzo el a'lo seultore Cifariello di Napoli, il cui Fakiro suscito

tante polemiehe l'anno passato a Venezia.

Congressa ed Esposizione di ingegneria e di architet-

tura a Genova. - La Commissione incaricata da questo Col-

legio degli ingegnert e degli architetti di raccogliere adesioni

per il Congresso e la Esposizione che si apriranno a Genova nel

prossiino settembre, rivolge vivo solleeltazioni allo onorevoli

Amministrazioni el ai p afessionisti dalla città e provinela af-
fineho voZllano inviare in quesa giornt le schede firmate o l'av-

viso di partecipazione, in lirizzandoli alla residenza del Collogio
presso la II. Senola d'applicazion3 por gli ingegnori ei Celestial.

Il congresso degli spedizionieri. -- Poslomani si apre a Ge-
nova il Congresso degli spedizioniori al quale hanno adorito, oltre
a tutti quelli di Gonova, gli spedizionieri di Roma, Milano, Li-
vorno, Torino. Savona, Cagliari e quelli di parte delle città me-

ridionali. Scopo del Congrosso o quello di discutore intorno ad

una petizione da rivolgersi al ministoro del commercio contro

l'applicazione del nuovo :-egolamento sulla classo degli spedizio-
01971.

Nuavo Osservatorio Mataraalogica in montagna,. -
Per iniziativa dalla Sriota pesprietaria dell'[I&cl Monte IJaro,
situato sul ben noto el asai interessanto monto omonimo di

fronte a Lecco, venne ora impiantata una Stazione Termo-plu-
vlomatrica ne l'albargo stos o. Essa é affilata alle cure dei nuo-

vi coaluttari signori F.lli Nava. Funzionerà regolarmente tutto
lanno e fa pirte della Rato gavaraativa, essenlo stata impian-
tota por eurs del lt. Otsevatarlo di Bea:a, pal e ti tramite di-

ponde dall Uñielo Contrala Mataorologico di Roma.

La postura, isolata all'atto tra i due laghi di Loeco el Og-
giona e le due depressioni di Valmadrora e Galbiate, che rende
casi bella o singolare il panorama di Monte Baro o gradito il
suo soggiorno, giovano para agli studi e scopi di Motoraologia,
trovandosi la stazione ad 830 m. sul mire; così che sari dato

avero elementi certi ed intoressanti sul clima di questo montano

soggiorno, affacciato sul colli e laghi amenissimi della Brianza

da un lato e sui pittoreseLi ed aspri monti di Vall'Assina, Val-
sassina e dall altra, od insieme su buon tratto della valle d'Adda
e suoi bacini laeustri el di sotto di Lecco.

Coi progressi degli studii di tamperatura, pioggio, cec., fatti

sist:maticamente vion dato conoscora con certezza i elimi delle

stazioni di soggiorno, assai meglio che con incerti o spesso gra-
tuiti li ismi: oggi la natorietà vuol essere seria, a base di fatti
corti. A tall rotti principii fu informato il proposito di stabilire
l Ossorvatorio Meteorico a M. Baro, uno tra i pochi del genero
in llaha: percio sono lodevoli gl'iniziatori di quosta nuova vo-
detta meteorica montana, eho completa degnamente il giardino
pino, por cui va segnalato il M. Baro stessa. A suo tempo da-

romo conto delle prima risuhanzo climatiche di quel vero faro

dell'alta Brianza.
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Beneficenza. - I giornali livornosi dicono che il rimpianto
enatore Luigi Orlando laseib la rendita di L. 50,030 per sussi-

iare i vecchi operai del Cantiere inabili al lavoro, e quella di
. 15,000 per conferiro un premio al giovane che sarà classifi-
ato primo per marito negli esami di moecanica industriale a

alarmo.
I cinque figli dell'estinto sanatore, per onorare la memoria del
adra loro elargirono: L. 4000 all'Ospedale civile; L. 1000 alla
ocietà della pubblica assistenza, al Ricovero di mendicità e

ongregazione di carit1; L. 500 agli Asili notturni, alle Pie Case
i rifugio ed agli Asili per gli orfani dei marinai in Firenze ;
. 330 alla Compagnia della Misericordia, alla Fratellanza arti-
iana, all'Ospedale israelitico, all'Ospedalino infantilo ed alla

roee bianca di Pisa,

fr. 4,887,22 (fr. 5,567,83). Introiti da fonti diverse fr. 45,000
(fr. 45,955,97). Introito totale fr. 1,345,000 (fr 1,526,999,72).
Le spose d'esercizio, non comprese quelle di rinnovazione della

linea e del materiale d'esercizio, che sono bonificate dal fondo

di rinnovaziono, essendo state nel passato mese di maggio di
fr. 713,000 (fr. 685,649,65), ossia fr. 2,687,97 (fr. 2,577,03) in me-

dia per chilometro, il maggior introito sulle spese d'osarcizio fu

di fr. 230,003 (fr. 841,350,07).

L'industria dei flammiferi a Chicago. - In fra mesi a

Chicago il corso delle azioni della fabbrica di fiammiferi <t The

Diamon] Match C. » ð salito da 115 a 218 dollari. Questo colos-
sale aumento sta in relazione con la invenzione di una nuova

macchina per fabbricare fiammiferi, la di cui patente si trova
nelle mani della società.

Roma. - SPETTACOM N QUESTA SERA: Nuovo lago nell'Africa occidentale. - Telegrafano da

Costanzi - Niobe, ore 17 1¡2 - Guerra in tempo di pace, Liverpool che, alla distanza di due giorni di marcia al Su1-Est

re 21. della capitale degli Ascianti, un maggiora inglese ha testò sco-
Valle - Tre suprabete disgraziate, ore 21. perto un lago assai importante, di cui non fanno cenno nemmeno

Quirino - Trovatore, o:e 18 - Faust, ore 21. le più rocenti carte geografich3, la:go sei e lungo otto miglia
Manzoni --- Un dramma d'Africa, ore 21. e sulle sponda del quale sorgono dei villaggi di pescatori.
Panorama Nazionale - Le Lieure (Via Mortaro, 17) Roma

·rima del '70 e la Sicilia.

TEL¯EDGEISA1V..E1VE.Ï

ESTERO

Il raccolta dei bozzoli nel Giappone. - Notizie ufficiali

iunte da Tokio recano cho il raccolto dei bozzoli nel Giappone,
enchè non ancora compiuto, si prevede superiore alla media, ma
i qualità mediocre; la domanda che verrà dall'America avra in-
uenza sut pf6ZZL.

L'apartura del fiume Cantan nella Cina. -- Dopo una

antina d'anni d'inutill tontativi per vincere la resistenza della

ina, Si-Kiang o « ÿWest-River » à finalmente dichiarato

>arto, con vantaggio del commercio di tutte la nazioni occiden-

di, ma in specie del commercio inglese che, como è noto, entra
y più del 70 per cento nel commercio mondiale con la Cint.
trà un'altra fonte di prosperità per la prospera colonia di Hong-
on<r, a detriatento dell'avvenire commerciale del Tonkino. Re-
. o

ano ora da stabilire i posti doganali sul fiume aperto ed i re-
namenti per la sua navigazione.
La « West-River, che è il ramo più importanto del così dotto
fiume delle perla » formato pure dalla « North River » e dalla
Ëast River » nasce nella parte orientale della ricca e poco nota

•avincia dell'Yun aan, riceve tributari attraverso tutta la pro-
ncia del Quangesi, e dopo un corso di E00 miglia inglesi si
ta in mare presso Canton per numerosi rami, il più conosciuto

i quali è quello chiamato già dai portoghesi « Boccatigris. »
Passa per Wuchow, To-Cihg-Chow, per la dogana di Kai yik
Öhao-chingfu. Il tratto da Wuchow a Canton - 170 miglia in-
àsi -- è praticabile da battelli a vapore.

Ferrovia del Gottardo. - Il movimento
-
sulla for:ovia del

attardo (266 chilometri) durante il passato mese di maggio fu
seguente: Passeggieri trasportati 145,000 (1803, maggio: 137,869),
troito fr. 463,500 (franchi 4 8.599,26); bigagli o cadaveri tonn.
* (Ioan. 632), introito fr. 55,500 (fr. 60,702,G2); animali capi
203 eapi 14,702), introito fr. 31,030 (fr. 56,225,47); merce tra-
.ortata toan. 70,600 (tonn. 80,779), introita fr. 145,000 (fr.
.9,433,40); introtto complessivo fr. 1,300,000 (fr. 1,481,043,75, ossia

(AGENZIA STEFANI)

BULUWAYO, 23. - Gl'in ligeni attaccarono un carro carico di

donne e di ragazzi ed uccisero sette uomini dolla scorta.

O'in ligeni insorsero attorno a Fort-Charter a Mafeking.
Il primo distaccamento degli Ussari è partito in direzione del

Nord.

MADRID, 23. -- Si ha dall'Avana: Le colonne del generale
Gasco e del maggiore Gelpi sconfissero a San Josè una banda

d'insorti, composta di 600 uomini.
Le cannoniere Ardilla e Gatelite respinsero dalla costa gl'in-

sorti, che obbero 37 morti.

23 insorti si presentarono all'indulto.
Il Console spagnuolo a Giamaica partecipa che giunsero cola 11

capi insorti, provenienti da Cuba.
COSTANTINOPOLI, 23. -- La rivolta nell'Hauran sembra più

gravo di quanto annunziassero le prime notizie. Sei compagnie e

cento soldati di cavalle:ia sono stati quasi distrutti dai Drusi
La guarnigione di Souyda a stata circondata dai Drusi.

Dodici battaglioni di truppe regolari o di redifs sono stati ri-

chiamati sotto le armi.

Notizie da Dianbekir, da Siva e da Malatia annunziano che la

situazione vi è simile a quella della scorso anno, che vi si com-

mattono atrocità e che i Musulmani comprano armi.

Domani avrà luogo una conferenza degli Ambasciatori intorno
agli avvanimenti dolPisola di Candia.
Noi circoll turchi regna inquietudine, causa i tentativi della

Gracia, la quale permottorebba ad ufBeiali greci di partiro por
Caidia.

Haki pascia, presidentente della Commissione d'ispezione europea,
é stato nominato aggiunto del Vall di Candia.
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BUDAPEST, 23. - Camera dei Deputati. - Il Presidente del

Consiglio, barone di Banfiy, rispondendo ad un'inte pellanza di

Ugron sulla politica orientale, dice che il Governo ungherese a

pienamente d'accordo col Ministro dogli affari esteri dolla Mo-

narchia sul mantenimento dello statu quo nei Balcani.

All'interpellanza di Meszlenyi salle agitazioni del partito an-

tisemita austriaco contro l'Ungheria, annunziata nella seduta del

20 corr., il barono di Banffy rispanlo dichia:ando cha la con-

dotta di Lueger non o dagna di una discussione seria nella Ca-

mera. Dal resto, continua il barono di Banffy, sa le manifesta-

zioni antisemite venissaro al influire sui rapporti tra l'Austria

e l'Ungheria, il Governo a istriaco intervorrebbe, como suo do-

vere. Quanto alla distribuzione gratuita di libelli olt:aggiosi od

al viaggio in Ungheria di agitatori antisemiti, il barone di HaufTy
dichiara ignorare tali fatti.
La Camera approva le risposto del Prosilente del Consiglio

alle suddotte interpellanza.
PIETROBURGO, 23. - I fabbricanti calco'ano cha il numero

dogli seioperanti ascon la a 17û,000.
11 lavora o già stato ripreso in alcuni stabilimenti; in altri

continuano lo trattative.

Si coe33 cha lo sciopa:o finità presto.
ATENE, 24. - Abdullah paseli ricevette ordino di cos<aro <la

qualsiasi ostilità nell'isola di Candia ; pero i soldati continuano

a commettervi eccessi.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 23 giugno 1896

fl bararnetro a ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodl.

. .
.

. .
. . . .

.
703 A

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . .
33

Vento a mezzodi . . .
. . . NW <1ebole.

Cielo
. .

. . . . . . . .
sereno.

ifassimo 2168.
Tormometro centigrado . . . . . .

Minimo 1R °0

Dinggia in 24 ora: - --

Li 23 giugno 1896.

In Europa prossiono bassa alla latitu line elevata ; 755 Cri-

stian'a, Pietroburgo, Uloaborg; sempra elevata all'Ovest, 707 Pa·

In Italia nello 24 ore: baroraetro leggermente liminulto, qualche
leg,;orissimo temporale sul versanto Adriatico; temperatura poco
d¡minulta al N, aumentata altrova.
Stamano: cielo in generala serena; venti Jaboli s ttantrio-

nali.

Barometro quasi livallato intorno al 701.

Maro calmo.

Probabilità: venti daboli speciahnenta intorno al p nonte;

cielo generalmento serano; qualche log ora temporala sul vor-

santo A<lriatico.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOCIA E GEODINAMICA

Roma, 23 giugno 1896.

STATO STATO Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MASSima Íinima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio .
sereno calmo 20 5 16 3

Genova
. . . . 1/2 coperto calmo 2d 3 19 8

Massa Carrara. . 1/4 coperto calmo 31 4 17 2
Cunoo.

. . . . sereno - 2û l 16 2
Torino .

.
. .

sereno - 27 7 19 5
Alessandria

. .
sereno - 28 6 18 3

Novara
. . . . sereno - 30 6 18 4

Domolossola
. .

sereno - 27 3 14 8
Pavia

.
.

. .
. sereno - 23 8 14 8

Milano
. . . . sereno - 31 0 18 1

Sondrio . . . . sereno - 27 0 16 8

Bergamo. . . . sereno - 26 0 17 9
Brescia .

. .
. sereno - 29 7 18 6

Cremona. . . .
sereno - 31 8 19 1

Mantova . . . . 1/4 coperto - 20 4 21 0
Verona

. . . .
serero - 30 5 20 9

Belluno . . . . serero - V4 4 14 3
Udine . . . . .

3 i coperto - 27 2 16 6
Treviso .

. . .
3 4 coperto - 27 1 18 7

Venezia
. . .

. 3 4 coperto legg. mosso 27 0 10 1
Padova

. . . sereno - 24 2 18 5

Rovigo . . . .
1 2 coperto - 30 0 17 5

Piacenza. . . . serono - 20 1 18 0
Parma.

. . . .
sereno - 20 1 10 0

Reggio Emilia. . caligine - 28 3 18 R

Modena .
.

. . sereno - 27 4 18 2
Ferrara

. . .
. enligine - 26 7 17 7

Bologna .
.

. . sereno - 28 1 17 0
Ravenna

. . .
. sereno - 28 8 15 5

Fo:lì
. . . . .

scrono - 27 0 17 4 .
Pesaro.

. . . .
eereno calmo 20 5 17 5.

Ancona
. . . .

sereno cahuo 27 3 20 4
Urbino

. . . .
sereno - 26 1 17 2

Macerata.
. . .

sereno - 28 7 20 2
Ascoli Pleano

. .
sereno

,
- 27 5 18 2

Perugia . . . .
sereno - 2) 5 17 7

Camorino.
. . .

sereno - 24 2 17 0
Pisa

. .
. .

. 1/4 coperto - 28 0 14 4
Livo-no

. . . . 1/2 coperto calmo 27 0 18 7
Firenze

.
. .

. sereno - 30 4 16 7
Arezzo.

. . . .
sereno - 30 7 15 0

Siena
. .

. . . sereno - 28 9 17 2
Grosseto

. . . . 1jl coperto - 20 4 25 1
Roma

. .
. . .

sereno - 29 4 18 0
Teramo

.
.

. . sereno - 28 1 16 8
Chieti. . . . . sereno - 25 7 15 8
Aquila . . . . sereno - 27 0 14 0
Agnono . .

.
. sereno -

24 0 15 6
Foggia . . serono - 28 7 20 4
Bari

. . serono calteo 24 7 18 1
Leece . .

. . . sereno -
- 27 5 19 0

Caserta
.

. .
. sereno - 31 1 17 S

Napoli. .
. . 1/4 coperto cimo 26 5 20 1

Bene nto
.

.
. tereno - 30 2 17 3

Avellino
. . . . 1/4 coperic - 27 1 14 7

Salerno
.

.

Potenza
. . . . copeito - 24 1 14 9

Cosenza
. . .

Tiriolo
. . . . 1/2 coperto - 20 0 12 2

Reggio Calabria . sereno legg. mosso 24 0 19 9
Trapani . . . .

3 4 coperto calmo 25 6 19 2
Palermo

. . . . 3 4 coperto calmo 27 7 17 1
Po to Empedoela . 1/4 coperto calmo 28 0 19 0
Caltanissetta

. .
sereno - '20 5 18 0

Messina
.

. sereno calma 26 4 2l 5
Catania

. .
.

. 1/4 coperto calmo 27 5 19 8
Siracusa

. . . .
1 4 coperto calma 20 2 18 3

CWlu i .
. . . sereno calm3 - 16 0

Sassari
. . . . sereno - 25 8 17 5
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LÏS'I'IN3 OFFICIALË della Borsa f li Commercio di Roma del dl 23 Giugno 1898.

VALORi PREZZ IVALORI AM1WESSI
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fine corrente Fine prossimo

I Cor. Med.

I g n. 9& RENDITA 5 ojo 12 grr 93,25 Š0
. .

9 2 2p3 . . ....-

(incartellediL.50a200..95,25..... -- ............. ....

) > diL.25............ -- ..............
detta( » diL.10............ -- .............. --

( > diL.5............ -- .............. ---.

1 apr ê6 detta 4 1/2 6/a . . . . . . . . . 101,50 . . .
-
- 101,5Fj, 071 . . . . . . . . -....

» » in cartelle di L. 45 a 183 . 101,70 û0 65 . .
-- -

. . . . . . .
.

. . . . . .
-

3a45.101,706590 .. -- .............. -
Certificati interinali (1° vers.). . . . . . . .

- --

. . .
.

.
. .

. . . . . . . 101 20
> interamente liberati. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . .
. . . .

101 40
detta4/o .......

----

.............. 9525
» » incartelledaL.4a40........ --- .. ........... --

lagrida . .......
--

.............. --

detta30/o 2agrida . ....... -- .............. 57-
piccolotaglio .......

--

.............. ----

Cortificati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 100 50
Obbligaz.BeniEcelesiastici56/o(stamp.) . . . . . . .

--

. .
.

. . . . . . . . .
. . 96-

Prestito Romano Blount 5 0/, . . . . . . . . : .
- -

. . . . . . . . . .
. . . . 10125

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/o . . . . . .
.

. . .
- -

. . .
. . . . . . .

. .

1apr.96500500dette40/olaEmissione ............ -- ..............477--
> 500 500 dette 4 °/o 2a a 8a Emissione. . . . . . . . . . .

- -

2 . . . . . . . . . . . . . 468 -
1 gia. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0/, . . . . . . . . . .

- -
· · · · · · · · · · · .

.
.

497 -
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . 317,50 317 . . .

- - 9
. . . . . . . . . . .

500500 > > >Bancad'Italia46/4........ --7 -..-·····....492-
50050 > > > > > 41/20/4....... - ..............499-
500500 > > »BancodiSicilia......... .............. --

500500 > > > > diNapoli......... -- .............. ..-
500500 > > »OpadiS.Paolo50/a........ -- .............. --
500500 > > > > > 41/20/4....... -- .............. --
500 500 > > > dell'Ist.Italiano4'/s°/o . - · · · · ·

- -

. . . . . . . . . . . . . .
499-

Azioni Strade Ferrate.

Igen.06500500Az..Ferr.Meridionali ............. -- ..............679-
500500 > > Me3ite:•ranee............. -- ..............518-

1gen.96250250 > > Sarde(Preferenza)........... ----

.............. --

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la
e2aEmissione............ -- .............. --

Jgen.96500500 > > dellaSicilia............. -- .............. --

Azioni Banche e Società diverse.

Igen.96900 700Az.Banead'Italia--......---.• •

-- ..............723-
1gen.95250250 »BaneodiRoma.. .......... -- ······........l40-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............415-
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierleinTernt............ -- ··............333-
15 apr. 96 500 500 > > Anglo--Rom.a perl'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . .
-
- 820 822 823.

. .
. . .

1 gen. 96 500 500 > > Aegua Marcia . . . . . . . . . . . . .
- - 1283

. . .
. .

. . .

1 gen. 93 250 250 > > Itahana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- - 215
. . . . . , , ,

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare.
. . . . . . . . . . .

- - (2
. . . . . . . .

1gen.94 150 150 > > deiMolinieMagazz.Generali . . . . . . .

-- 73=/273. .
.

. . . .
..

1 gen. 96 100 103 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . ........

> 300 300 > > Generale per l'llluminazione .
. . . . . . .

- -

· • • · · · · · · · · · · . 200-

> 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .
- --- 2191|, 210 . . . . . .

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . .

1 gen. 98 500 .500 > > Navígazione Generale Italiana . . . . . . .

- -•
• • • - - . . . . . . . . . 322--

15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . .
.

.
. . . . .

-
- 117

. .
. , , , , .

Igen.90 250 250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma. . . , , . , .

--
· · · - - · ·

· · · · · . .
115-

> > An. Piemonteso di Elettricità . . . . . . .

- --
. . . . . . . . . .

1 gen. 93 259 250 y > Itisanamento di Napoli. . . . . . . . . .

- -

· · • - · · · · · . . . .
22-

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'industr. Edilizia.
. .

. . . . .

- -

. . . . . . . . . .

500 250 > > ludustriale dolla Valnerina
.

. . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . .

1 apr. 96 500 500 y > « Credito Italiano > . . . . . . . . . . .

- -
· · · · - - - . . . . . . . 520-

Arioni Societa Assicurazioni.

Igia.95100 100Az.Fondiaria-Incendio............. -- .............. 95-(1)
250125 a a -Vita....... ······ -- -··-..........208--(2)

(1) ex L. 5,00 - (2) ex L. 5,50.
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VALOI VALORI AMMESSI PREZZ I
PRE

IN LIQUIDAZIONE
.

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI --. nomi

e e Fine corrento Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 6/o Emiss. 1887-88-89. -
.

. . .
- -

. . . . . . . . . . . . . 289 -
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4.0/, (oro) . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . .

1 gen. 96 500 500 > Strale Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . .
- -

. . .
. • • • • • . .

4 3-
1 apr. 96 500 500 > Soc. Immobiliare

. .
. . . . . . . . . . . - -- . . . . · · · · ·

· . . . .
200 -

250250 > > > 4°/o···· •······ --- •-·······..... 87-
500500 > > AcquaMareia..... ....... --- ······-.......ö15-
500 500 > > SS. FF. Moridionali

. .
. - . . . . . . - -

. . .
. . . . . .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .
- - . . . . . . . .

1 apr. 96 590 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . .
. . . . .

-
- . . . . . . . .

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- ........

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - - .
. .. . . . .

.

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 °/a oro) . . .
. . . .

-
-

· · · · · · · · · · · . . . 170 -
500 500 > > Industriale della Valnerina

. . . . . . . .
- -

. . . . . . . .

500 500 Buoni Meridionali 5 | . .
. . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . .

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

Azioni di Banche e Società in Liquidaz.

1 lug 93 300 300 Az. Banca Generale · · - · · · • · • • · · · ·
- - 50 .

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . .
. . .

.
.

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .

1 gan. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . .

1 ott. 90 200 200 » » dei Materiali Laterizi . . . . .
. . . , ,

...

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . .
. . . . .

....

¯¯

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE .

sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse di
SCONTO O A MB I Prezzi fatti Nominali

. . .

FIREN B ÛEFOVA MILANo Nirott TORIN

2 Francia. . . . 90 giorni . - - 108 47'/ -
--.

Parigi . . . . Cheque .
107 02'/, - - 106 95 106 97

2 107 02 |s 107 10 10T 107 106
2 Londra . . . .

90 giorni . - - 26 79' 26 77 -

> . . . . Chêque .
20 92 - - - -- 26 92 91 /, 26 91 26,92 | 871¡, 26 62

Vienna-Trieste .

90 giorni . - - - - - -
--- --

Germania . . . Chêque .

- - 132 05 - - 132 13l 97 /, 132 12 1322) 13190 [32 10

Risposta dei premi . .
2ò giugno Compensazione . . .

27 giugno

Prezzi di Compensazione 26 Liquidazione . . . .
30 >

Sconto di Banca 5 | - Interessi sulle Anticipazioni 5 '

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1896

Rendita 5 °|o . .
. . .

93 70

detta 4 /, °/o . . . .
100 -

detta 4 |a .
. . .

. .
93 70

detta 3 /a . . . . -
-

M -

Prestito Rothschild . . .

- -

Obbl. Municipio di Roma 50/o
> dette (la Emissione) 4 /o 462 -

> Cred. Fond. B. S. Spirito 322 --
, y > B. d'It. 4 6/o 492 -

4 */, ©/o 499 -
Azioni Ferr. Meridionali .

670 -

Mediterranee . 510 -

Banca d'Italia . .

720 -

Banco di Roma . .
140 --

1stituto It. Cred. Fond. 440 -

Soc. Alti Forni Fond.
Acciajer. in Terni 293 -
Angl.-Rom. ill, Roma i
gas ed altri sistemi 810 --

Acqua Marcia .
1235 -

Gondotte d'acqua 2l4 -

> Immobiliare . .

15 ---

Azlani Soc. Mohni Mag. Gen. 70 -
> > Gener. Illuminaz. 200 -
> > An. Tramway-Om. 217 -
> > Navig. Gen. Ital. 315 -
> > Metallurgica Ital. 106 --
> > Piccola Borsa di

Roma....116-
> > An. Piem. Elett. 160 -

> > Risanamento di

Napoli . . .
20 -

> > Credito Italiano. 525 -

> Fondiaria Incendio .
95 -

> > Vita
. .

216 -

Obo. Fer.30/o Em.1887-c8-39 285 -

> Strato Ferr. del T¡rreno 455 -

> Soc. Immobiliara . .
20) --

Joe. 70-

Fore. See. della Sard .
280 -

Ferr. Napoli - 0 ttaiano
(5 e oro) . . . .

170 -
Azioni usuea Generale . .

53 -

Direttore: Åyy (hoywNi PTAGENTINI Tipografia <lelle Mantall

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contan

nelle varie Borse del Regno.
22 giugno 1896.

Consolidato 5 jo. . . . . . . .
.
. . .

L. 95 366

Consolidato 3 oja nominale . . . . . . . > E6 -

La Commissione Sindacale

ETTORE MENZOCCHI.

GAETANO MATTEL

ADOLFO CAVACEPPI.

Visto: Il Deputato di Borsa: ROM3LO RANALDI.

ate Gerente responsabile: Tuumo Ravv.txLa.


